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Nostra cprriB 

Aioima, i4 seil^mbre. 
he Toei'cl)B óiroolavaiic sotterranea-

menta,' paurósamente di casi eospeltij 
morti, ed brano'tutti>i giorni smentite,; 

'ora hanno avuto conferma ufficiale'; la; 
Oil/tà-trepida se 1« ripete, n, 'Dio oou i 
70glift I par'prepararsi a tutta 1'aven-• 

' luulit&''possibili ed immaginabili. Nelle! 
strade" in tentò) nei 'volti', negli''animi | 
o' ò quii,lclie cosa'di triste e direiquaei ' 
di solenne ; ad aumentar lo. sgomeiUu 
e :|e paurose apprensioni concorra certo' 
lo spettacolo di quei carri ohe traspoi--' 
tano i frutti sequestrati,' bruttati di 
cloruro di'calce e seguiti dalie guardie 
e dalla folla scbìamazzunte. ; 

Intanto dal cielo grigio ' cadono tor­
renti - dis 'pioggia (' mentre scrivo non 
sento ohe. l'acqiia' citdere a rovesci, non 
vedo che nubi cineree accavallarsi,'sfa­
mare in nero « 'gravarci -sulla testa 
come-iil manto di una cassa. Igiornali 
sono' letti avidamente,'ed' i' giornali ohe 

• lo BBn»o,luon parljnò olia ai colèra, di 
oasi, di squallore e di smorti .'"Prima si 
aveva il'coraggio di farci la-burletta,; 
tranquilli, con l'animo''in ^paco,' si po­
teva raccogliere-'tutto'il -esfBS e sog-j 
gbigtfaro sui casi d'Insonnia, burlarej 
1 microbi, i-bacilli virgola, ì aordonì,! 
le' quarantene, l'suffumigi ;..ma ai' gridi ! 
dei ' poveri morenti ora, non si ha: 
l'animo forte di rispondere, con.nmsor-
riso, con una discussione ;- le ' madì si 
stringono convulsamente, le affezioni- si 
sentono coma'ringagliardite ; - chi-ha la 
felioitit del freseutejla mite felicità de­
gl'i uffettl-e delle gioia tranquille, sente 
ben forte^lo sgomento di perderla; chi 
ha riposto neU'-avvenire una speranza, 
chi Ila sofferto nel simbolo di un'idea, 
di una ricompensa in altri giorni, sente 
amari impeti di' ribellione, dinanzi iii 
questo-mostro che viene a strapparci | 
If-avvenire,- e -compiere chi Ba---.(iual 
triste eredità di vendette. Ora ' si" evo­
cano i ricordi,-gli amiedotì degli altri 
tre torribili colèri che funestarono Koma, 
nel -97,-67 e 67; coloro che, come me, 
non si ricordano alcun colèra-, ascoltaiio 
con trepida maraviglia le scene lugu'Dri,| 
dipinte purtroppo I cui fedele soccorso ' 
dei ricordi. •• ' ' 

L ' 8 elle fu la festa della "Vergine,; 
ogni casa aveva messo i lumi, da<ogni| 
cantuccio sbucavano allegre linguette] 
di fiamme ; pareva una festa di Oittà ' 
felice, e non erano invece olle scon­
giuri alla. morte nel'nome'ideila più: 
soave divinità-che ila Chiesa ricorda ed-
adora. In tutte o quasi tutte le chiese son ; 
oomiuoiati ;tridui'-e preghiere, affinchè 
si mantenga lontanò- il morbo ;-ogni 
cattolica ha fatto le davozioni, come si 
dice qui, cioè radempimento'-deidoveri 
religiosi, e risposto così ai cM.saf che 
sorge ;t6rrlbile,'nell' anima. Mentre que­
sti' preparativi,, che hanno un apparalo 
di morte, fatti da. persone sane, piene 
di s«lKte>e.di vitai slriHgpnR.come una 
Wor^a \\ c'iiore ;, qpesto ritorno invece 
^^ll'aTYflrsità' alla, fede, o ^e più vi 
{)i,̂ ce,.,atÌE|. sitperstliiiono, non'mauqa di 
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impensierire e ftiroi riflettere. — . L a 
scien£a bambina t«Ata nella sua dblo-
rosa 'imjtotenza i' rimefli i pifi disparati; 
inventa nei suprenio 'sforzo la cura ie\' 
V ipoàermoiUsi, "liasandosi sul concetto 
razionale dì poter tifornlre di acqua è 
cloruro'sòdico al sungue « ai tessuti 
che per l'enorme diarrea ne riinaugono 
privi, dimenticando.-così che il colèra 
uccide tanl^o volte meno pel dissecca­
mento dei tedéttti, .oÌ,iiS! per.la profonda 
infezione e'p'irilisia nelle precipue at­
tività della vita, e mentre, cosi la 
scienza srefi'àbbattà, ir'p'dp'dio non trova, 
unico sollievo-, all' avversità, che .piegar 
le glnocchifi dinaqzi all' ignoto, abbran­
carsi disperatamente .alle .sue, madonne 
e' Sf 's'ùol 8Jfa'ti'.'Dirgli o'l's'"óhé le'pre-
gh'iere son vane, srig|(hìg'nare di questo 
fanatismo religioso'ch^ invoca requie e 
termine ad una grande, ad pn' im-
.tneosa. sciagura, è ucciderlo mbralmen^^e. 
— Senijii;é còsi,'del,'rèsto; 'v,,tempi di 
svemurel d'incredulità sonò speòialmepite 
segnati dal.venirsu alla superficie della 
vita, ubbie insén3a,|a e .morbose, allor­
quando •vacilla il'senso puro'e schietto 

'del divino. 
1- ., - I l * • • • 

* a . , , 
Nofl mancano gli episodi lugubra-

menie drammatici., 
'U,a gioy.a^e .romano, preso da una di 

qqejje piissioni con cui non si ragiona, 
a per. .le' quali non contano i sapionti 
sillogismi, distratto dal, s^irriso di due 
sirene, la Partenopea e ¥, ajtra, corse a 
'Napoli or fan poolii mesi. Fu ' uno dei 
ip.rimi colpiti ;, io ; trS'^ore .non era. più, 
n^eiitrg. qui la madre .ignar,a dell'acca­
duto, 'diceva, ft'ói giorno islessp,. di avere 
un pi^esentìmentp, un bratto presenti­
mento qhe siio figlio fosse morto. A 
qy'éste parole,.;la-. i/Rtniglia addolorata, 
ohe rattepeya le.làgrime .per oelàvle la 
catastrofe, scoppiò in singultì, e, la ter-
.rHiije xpvilàcpsl le fa nota.. Oh come 
'tij'tjo ciò 'è ' triste !. ' " 

* * 
La nostra popolazione, come tutta 

quella d'Italia, 'è eàtiisiasta per l'atto 
caritatevole compiuto da ' Umberto ; se 
tie'parla per ogni dove oda anuttiru-
zione 0 con riconoscenza. Ogni séf'a ai 
concerti di Piazza Colonna, ohe sono 
sempre afi'ollatiaaimi, 'tanto per far la 
iettatura ai microbi, col're un lungo 
bisbiglio tralci folla: Vogiiamo l 'inno, 
cmivii Umberto I e i bravi musicanti si 
prestalo Volentieri al desiderio, e le al­
legre udte della marcia reale vengono 
ogni aera freneticamònt<; applaudite. 
' Medoro Saviiii nel Messaggero d'oggi, 

propone, onde venire in soccorso dei 
poveri eol.arosi, ohe Leone XIII 'doni i 
milioni, finora restati infruttiferi nelle 
casse dello Stato, 'e che' lo Stato gli 
-decretava. L'idea'A beila, -ma 'mi ha 
fatto l'-cffetto di un' utopia. Umberto e 
Leone ohe s'incontrano almeno par'una 
volta, in una medesima via, se non è 
impossibile ' pei due , che ' se non si 
amano per lo méne si stimano, non mi 
par possibile pel mestatori, rigidi e in­
transigenti che circondano il pontefice. 
Tuttavia è- bene augurataselo por l'utiia 
che arrecherebbe agli infelici colpiti, e 
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Orando e santissimo presso tijtti i 
popoli e io tti'tt'e le età fu, e sarà il.' 
culto dei morti dei'-Ijilttli' la 'religroiie' 
ha 'sempre consaòratò' ^ Qonsaocprà'i'e 
tombe. Presso 1 Romani 1 mòijti tòvan'o 
onori di splendidi funefali, di',1'ùUo''e' 
di sacrifizi: aiìzi la m'^ggìor'piirte dei' 
sacrifizi privati fa'oévasi 'in driorò dei 
defutiti. 

Quando il malato stava per dare l'ui-
timo,Tes^iro,'ìè^oomiaàtàvas'iu '«es'so la 
lotta tra la; vita e la morte, da tutti i 
parenti s'innalzavano preci a Nenia, dea 
del funerali, ed in particolar "tnodò'di 
quelli dei vecchi; e nello stesso' tempo 
altre preghiera facevansi dai saoercloti 
nei tempio che'alla stessa Dea era stato 
consacréito sul monte Aventino, 

Appena l'ammalato era divenuto ca-
<l!iiY.4r.«.-.':]fH)iycigii apKHuuto M'Tolto con 
asi^tia fredda, e tre voite.,era 'Ol̂ iiuDato 

per l'atto nobilissimo di carità, elevato 
al di sopra dell' ire meschine di parte 
e dell'Intolleranza di principil. 

Si annunciano altri casi sospetti, ma 
la Città sembra tranquilla. Vi scriverò 
di nuovo. Bs9»'ia. 

per.nome ad alta.voce, a'fine di ride­
starne gl| spiriti, .vitali iî  caso di morte 
apparentò. A'cp,artata^i qosi la morte, la 
pietà figliale, chiudeva gli occhi al de­
funto, no'ij'òjinva il volto, e tutti ì con-
giunt^.d^iiap.o, in mille gjjl^- sfjigo al 
dolore ; i'ndossjivapo la bpupa toga, co- -
spargev.insi di cenerò il capo, a per tutto 
il tempo dsl corrotta non radevansi né 
barba nò capelli che anzi lasciavansi 
crescere incoltamente. 

Anche presso i Romani, come ai giorni 
nostri, era obbligo dì ogni famìglia de­
nunziare alle autorità lamorte dei loro 
cari: e se per ogoinato'usavasi pagare 
una moneta al tesoro di- Oinnone Lu­
cina, e per ogni giovane-che prendava 
-la toga virile at tesero della Dea Gio-
venlu, per ogni morto si pagava pure 
una moneta a quello della Dea Libitina. 
Il Libitlnarlo, o appaltatore della pompe 
funebri, avvertito cosi della morte di 
un cittadino, faceva tosto preparare 
tutto l'occorrente per i funerali e man­
dava alla'casa del morto i suol mini­
stri 0 bsooamorti, Ohe avevano l'ordine 
'di lavare il cadavere con acqua calda, 
di ungorlooon ungiienti preziosi, di Av­
volgerlo in uii linteo, di coprirlo oou 
coltre, e di adornarlo di'ricchi' mauìlì. 

filSMlO Li CORRERE 
(Vedi numero procedisntej 

. Depretis. — Ebbene, tutte .queste sven­
ture h^nno preparata lo breccia incruenta 
di Porta Pia (Applausi), hanno potente­
mente contribuito a poetare Re Vitto­
rio Emanuele al Quirinale, hanno con-
s&cc&to i'unit& e 1& libertà in\per',tvsr& 
della patria nostre. (Bravissimo ! Ap­
plausi.) 

Però, 0 signori, sarebbe tempo che 
la verità storica fo^ae un po' meglio ri­
spettata, che i vanti tornassero a più 
giusta misura, e che anche nella.storia 
nel risorgimento italiano si adoperasse 
da tifiti gli uomini leali, a qualunque 
partito dppartengano, un po' di giusti­
zia distributiva. (Bravo I) 

Del resto, o signori, su questajeteroa 
quesiiione di competenza dei due grandi 
portiti parlamentari, mi sovviene un a-
noddoto che mi pare faccia proprio al 
caso nostro. Quando i ohinesi hanno 
trovato la polvere (capete che lu pol­
vere da rannone .non fa scopsvte na da 
un frnte nò da nn tedesco, la scoper-
isero, forse per caso, i Chinesi), ebbene 
n.'tcque allora nella China una flerlssima 
disputa, per sapere se la for/.a esplosiva 
della polvere fosse dovuta al nitro, allo 
zolfo od al carbone (In chiiaica bisognava 
che non fosso in fiore nella China). 
Fatto sta, ch'io credo se ne disputa an­
córa. !Bbbone, la qnlstione di cui ho 
parlato, cioè se sia la Destra o la Si­
nistra che ha più potentemente aiutato 
a fare V Italia, non è una questione i-
talinna, è una questiono cliìiiese. (Bravo! 
Ilarità 1) 

Ma veniamo, o signori, al programma 
politico, od almeno a quella esposizione 
d»i propositi dell'attuale GabinaUo ohe 
che io ha promesso ai miei elettori. 

'Voi ricordate sicuramente il discorso 
che io feci, or fa un anno, come capo 
dell'Opposizione parlamentare, discorso 
che ebbi a ripetere il primo giorno io 
cui mi sono presentato al Parlamento 
come capo del nuovo Miniatero, 

Oramai sarebbe fatica inutile e tempo 
rubato il ridire quello che fu più volte 
comnientato da amici e da avversari. 

Noli pertiinlo mi rìmaugoiio alcune 
cose a soggiungervi. Il programma del 
ìdinistero attuale, lo debbo dichiararlo 
altamente, ò sempre il progri^mma di 
Stradella : è sempre quello che ho ri­
petuto alla Camera 11 28 marzo. L' e-
specienzB, del Governo p«t ma nou è 
nuova, ma certo 1' esperienza fu fatta 
da me in circostanze straordinario e 
nuove, .e non perciò si mutarono le mìe 
convinzioni. Il programma di Stradella 
io lo mantengo tal quale ; non ho da 
cancellarvi una sillaba. (Benissimo,) Ma 
io non sono il Dio Termine : anche pei 

di armille, di fibule e di altri fregi. 
Mentre 1 ministri del Libitinario cura­
vano il cadavere, vi stavano presenti i 
congiunti ttddolora,tì, e il (ilticvne, rego­
latore del rito, accompugiiBv.i i lamenti 
col mesto suono dei flauti. Unto, pro­
fumata e vestito il cadavere de' suoi 
abiti più sfarzosi lo sì componeva sul 
feretro che veniva portato oell' atrio 
jella case, alquanto inclinato « coi piedi 
rivolti all'ìiifuori, per modo che si po­
tesse vedersi'nel viso da 'chi si fosse 
iermato innanzi airìngresso della casa, 
L'atrio, decorato sempre delle immagini 
rappresentanti gli illustri della famiglia, 
veniva per queste occasioni parato a 
lutto dall'aVrieBse con serti funebri, a 
fiioi 0 piccole are (acerraj), sulle qiiali 
gli amici dei defunto venivano a spàr­
gere r incenso : e quivi in mezzo alle 
ìtumagini dei suoi antenati e ai pro­
fumi dell'incenso, lasoiavasi il cadavere 
fino ali' ottavo giorno dopo 'là -morte, 
in cui celebravansi lo eseq^uie più a 
mono solenni secondo le condizioni del 
defunto. 1 poveri tenevano i loro cari 
così usposti appena tre dì, ma le stesse 
regolo di solennità e di riti governa­
vano i funerali del ricchi e dei poveri, 
peròb^ la diilerenza di condiziona do-

ministri c'è la legge.del progresso; e 
vi con fesso ohe nel prograinmk'di Stra­
della ho trovato' molto cose da aggliiiir 
gere, più molte da riordinare. 

L'ideale è sempre quello, o signori, 
unit^ e lii)aT.t&, Di questi duo faud&-
menti è promessa e guarentigia lo. Sta­
tuto del Regno. Intorno a questo cO' 
dice di salute debbano raccogliersi tutti 
gli italiani, tanto chi uo adottala let-
ters, come chi ne sente lo spirito : ed 
io, por conto mio, non' temo lo spirito 
vivificatore dello statuto costituzionale 
italiano, (Benissimo 1],Anzi io sono pro­
fondamente oonvloto che la monarchi^ 
costituzionale, come ne fa .prova .seco­
lare r Inghilterra e controprova evi­
dente r Italia nostra, ò la più libera, 
la più salda delle repubbliche. (Applausi). 

La monarchia costituzionale non ha 
nulla da temere per 1' espandimento, e 
l'estrlnsepazioBe di ogni libertà. Imps-
rocciiè cbì dico libertà, dice impera 
equo, fermo, consentito, razionale, delle 
leggi emanato dalla pnbhica coscienza. 
Più in là non ci è liberlà, ci è disso-
Ivizione. (Benel) . S 

Lasciato - ohe per esprimere il mio | 
concetto e rompere l'austerità di questi ; 
pensieri, io ricordi un simbolo del grande' 
scieuziRtQ tddesoo, di Alessandro Hum­
boldt, che dipinse la.libertà disciplinata 
delta vita e la libertà scatenata della 
morte. 

Egli le raffigura in (lue cori di ninfe; 
il primo, unito in afi'ettucsa catena^ di 
mani conserte, move a danza composta 
e misurata, raggiante dlafietto contenuto 
e d'intelligenza; è la natura, insomma, 
che vincolata alle leggi.organiche, trovai 
la libertà consapevole e le gjoie pensose | 
della vita. Di contro, il coro scampi- ' 
gllato delle Monadi, .discinte,-lanciato' 
ad inseguire ia propria frenesia, inoonsole 
dell'ebrezza che te agita: è .la natura 
abbandonata alla confusione degli ele­
menti, alta libertà degli atomi. 

Voi comprendete ohe, come la vita 
organica ò ' ud'arte della liàiura, la' li­
bertà civile è un'arte dell'intelligenza 
concorde e .sovruna. Noi non 'vògliù'iii'ò 
uè l'Italia in pillole, né l'UiUa baiso'&nte 
ed atomistica; noi vogliamo l'Italia una, 
forte, vigorosa e veramente libera. (Benel 
— Applausi prolungati;') 

Io ndii temo, anzi desidero e ritengo 
necessaria l'esplicazione di tutte le li­
bertà, e metto al primo posto lo'lit^ertà 
politiche. Quindi in' (Questa parte, cioè 
per ciò che riguarda la legge elettorale 
politica,' io confermo 11 programiìiiì òhe 
ho fatto un anno fa, comò lo confermo 
riguardo alla seconda di queste ' leggi 
politiche, cioè intorh'o alla légge sulle 
incompatibilità p'aflamentari. (Brtivis-
Simo 1 ~ fieuel) 

li previdente senno del Ho, o signori, 
che ha créduto alla fortuna d'Italia 
anoha nei giorni della dìspera'Mone, ùon 
esitò un istante ad accogliere la prop.o^sta 
del suo-Govòraó!'egli* vólld'che las^oo-
stituzione del corpo elettorale, opd.a e-
acQUQ i legislatori, fossa messa al ci­
mento dei nuovi tempi e raffermata su 
basi, inconcusse; egli volle che, s^ < mi­
glioramenti in questa materia si possono 

yeva' sparire innanzi alla nto.r,te. Nel 
tempo che il cadavere stava esposto, le 
predelle innalzavano canti funebri {nenie) 
iun&uzì alia porta di casa e attorno al 
feretro. 

Consistevano questi canti nelle lodi 
del tr.ipassato, di cui magnificavano la 
rottldadino e U giU8ti'i!la se era stato 
un magistrato, uè lodavano il coraggio 
e ne celebravano le imprese, se era 
stato un soldato, parlavano detta sua 
generosità e del suo buon cuore se ricco, 
poco importdiido che fosse slato ' avaro 
ed anche crudele coi suoi 'debitori. 
Niente quindi più falso che questi canti 
composti dalle prefiche stesse, donne 
prezzolate che veodevansi in occasione 
dei funerali per -un tanto all' ora, e 
tutti i segni di violentissimo cordoglio, 
che esse 'davano, uou arano che una 
vera commedia. 

Le loro mesto cantilene erano alter­
nata dai melanconici suoni dei tibioini, 
allo stessa scopo chiemali dalla famiglia 
del defunto, a ai loro piagnistei e alle 
loro lamentazioni un numero infinito 
di persone affollavansi innanzi all'Mtrio, 
obi per recarci a fur condogiiBaze alla 
famiglia, chi par spargere iacenaosulle 
are, chi »|r aDcoU'tir'l6>lbdi'd«l' detnato, 

pensare e compiere, le riforme prece-
dassers le d&1ciiei'àde ; cosicché perdurasse 
sempre pìbnissima'nella' nàzion'ò li('co­
scienza di concorrere all'opera legisla­
tiva. Da ciò queir atto nobillasimo phè 
impose di rimettere as tndia la leggo 
elettorale ' politica, la quale, appuntò 
perchè non v 'ò ora alcuna urgbnza di 
deciderli, vuole essere esaminata dai 
nuovi legislatori con tutta la calàiii, bau 
tutta- la maggiore attenzione i ed il loro 
voto su quésta legge sarà il coronamento 
dell'edificio delle riforme a cui saranno 
dalla nazione chiamati. (Applausi I) 

V'invito, quindi, o signori, a portare 
un brindisi alta salute del primo soldato 
d'Italia, alla prosperità di Vittorio .E-
m'aiibdfe'. Evviva 'Vittorio JÈmailbèle! 
( Applausi vivissimi 8' prtthiilgatii' — 
Viva il; Re, viva Vittorio Em'anuelo !') 

Sa lo permettete mi riposerei-pochi 
minuti. 

Voci; Si, s i ; riposi. Conliwio-

In, Italia 
La, seduta della stampa a Roma. 

Telegrafano all'/(alia : 
Ieri' aeî ìi si uni ' raBsociozIone delia 

stampa ; v'erano nioltisstmi' soci. 
' Bonghi pronunciò Uii acconcio discare > 
in'dui'ricordò la'sventura di Napoli e 
l'eroismo del Re e del principe Amedeo. 

Egli propóse che dal fondo siiciala ve­
nissero prelevate. 1000 lire pài Colerosi, 
lasciando ai soci l''tiiìziatlva del telegrabi-
raa di' congratulazione al 'Rè';' 

Lft''diseu.t'sionè fu 'brevissima. Si con­
cluse votando ' un' pretèVamettto di 16()0 
tire sul fondo sociale.'' 
•'" Diversi soci diedei-o boi 1000,lire per 
Napoli, 4|0O' ppr la SpBzia"B lOCJ per 
Busca,' ' " ' ' ' 

Fu incaricata la presidenza di àpe-
dire un telegramma.ai Re ed al prin­
cipe Amedeo e un ordine del giorno di 
plauso ai ;'cqnfrateill dho si prestano a 
Napoli per l'óolefosi. 

Furono volati alt'unaiiimiti^.questi te­
legrammi; 

<AS.M, l'i Re , 
Monza ». 

< Accetti, Maestà, fra tante voci giun­
tele id, ogni parte d'ìtaiia e d'Europa, 
quella'ohe,stassera è scoppiata-ilal seno 
dell' Associazione delta stampa riunita 
in .Assemblea-

Essa ha risentito, con quella vivacità 
propria di chi ogni giorno scruta ad 
interpreta il cuora della nazione, quanta 
emozione.ha eccitato Vostra IVlaestà con 
questa sua virtt^ elio come' nella pre­
sente, così in ogni prova la ritemprerà a 
fortemente operare per varaaemente 1-
mitapla. , ' i -

> Jì.nell'espressione viva di calda am-
loirazione per la Maestà Sua, ì'ssaocia-
zione cougiuuge il nome del principe 
Amedea, in cui la devozione al-fratello 
si. aocoppiò con quella al ptiese, a segno 
che è vivo e perenna nell'illustre stia 
Gasa l'antico gerine della,virtù.privata 
a dalla pubbd'ffa»! ' ' ' ' " " " - ' • • - ' 

Bonghi, presidente legga poi l'ordine 

chi per ammirarne ii,lusso e consumare 
il todipo a soddisfazione dalla auriosiià. 
Quando moriva qualche illustre olttadiuo, 
il popolo era invitato a fargli onore, e 
un banditore a ciò incaricato,'ileUe-vie 
e nei fori andava gridando : Questo Qui­
nto ù morto, tutit quelli cHe possoao, 
vangano adauotnpagnarla :ora opftitMlu 
lo stanno levando dalla sita casa.- Aduna-
vani intanto un corteggio numeroso di 
parenti, di amici, di clienti, di libiirti, 
di curiosi, e disponevasì-ta ipro<i;essiono 
funebre, mentre aspnrtavasi dall' atrio 
il feretro a' togiiavansi dalle ediò'ola gli 
antenati. Gonservarono ì Romani relt-
giosamente^ .nell'atrio della .lyro case, 
ooine più "sopra si disse;';ib''«Sa"'^8péoio 
di tempio bhe nei gidrui di festa-niiur-
uavàsi con molta ciira, busti a modo 
di inaaohere, òhe trasmettevano alla po­
sterità le sembianze dei membri della 
famiglia. Questi busti in occasione di 
qualche' funerale venivano levati dal-
1 atrio e affidati u mimi che; vestiti 
con le spoglie di qungli illustri anteicittl, 
si collocavano sopra dei carri bhe p'i^'ce-
devano quello su cui era adagiata la 
salma dell" estinto. ' '• ' ' -

(Cpaìiww) 
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del giorno ai coufratolli dalia stimpa •• 
L'AssociAi'.lone della stampa riunita 

in nsssniblea, esprimo il suo sentimento 
di ìtfflmirâ ione a lòde per quei con­
fratelli che ili Napoli si sono condotti 
con tanto goneroso ardore .nella'tre-
inonda sventura che oolplsoe ' la città, 
mostrandosi ben penetrati ili qlianta sia 
la virili dell'esoìilplo e; quanto questo 
appsrtaiigi allit tnfssione de! puRblìct-
sta. . • . • • • ' . .1, . • 

Conglungn nella stessa espresaiooe di 
ammirazione tutti gli italiani die citta­
dini, e venuti iln altra.legioni, prova-
Tooo che c'è ancora oggi al di qua dallo 
Alpi gente oh», nìiiando il dito, scherza 
colla morte ?̂ 11) » 

' Per lai crmaziom, 
Milano 17..' ti morta uà prete, d<io 

Giovanili' iiartorio. il quitle lasciò ai suoi 
eredi l'incaricò di farlo cremare. 

I sacsrdqli che «raso stati pagali por 
faro.il funerale si rifiutarono di pre­
starti ' quando seppero l'ultima volontà 
del defunto alla quale gli eredi non 
•vollero tnancare. 

Cosi il povero prete sebbene perfetto 
cattolico non «bbe che funerali civili. 

All'Estero , 
Conft passano il tempo i monarphii 
Skierniiioice VI. Ieri alle oro 6 poin. 

fiisDiarck e figli visitarono il ' generale 
Gurko,,. 

Obrko venne decorato dell'ordine au­
striaco dì Leopoldo. 

lersera rappresentazione di gala ni 
teatro. Entrarono prima i cavalieri e 
le dame di Corte,, ! ministri, i generali, 
il seguito dei sovroni,- quindi Guglielmo 
con la czarina, l'imperatore d'Austria 
colla granduchessa Maria Panlowiia, lo 
czar e i granduohi. 

La czarina si - poso in mezzo, dcllu. 
prima galleria avendo a. destra l'impe­
ratore d'Austria, a sinistra Guglielmo. 
A destra del primo sedevano Io czar, 
la contessa Rostworawsho, Kalnuky, 
Oiers; alla sinistra di Guglielmo li 
contessi Kotsckuba ,̂ Sismarck i grau-
duchi, la signora Gurko, 

Il pranzo di famiglia cominciò alle 
ore 7 pom. Vi parteciparono i sovrani, 
i gi'anduchi Vladimiro, Nicola e Michele, 
IMsmarck, Kalnoky, gli ambasciatori 
Schweinlti!, Wolkenstein, i generali, prus­
siani ed austriaci, ministri russi, nonckò 
Gurko, Tsohweriii, LobunofT, Worou-
zofl', DaschkofT. 

nastro piccolo Depretiif iusèguerù una 
volta di più, a chi ha ìiitogm di imparare, 
ohe per òonciliare agli agenti ed uffi­
ciali quel rispetta ohe è bas'̂  necessaria 
alla pubblica quiete, bisogna che essi 
per i primi osservino te leggi donde 
traggotio' la propria autoriià; altrimenti 
il gQveriìo'.degenera in tirannia, e que­
st'i 'il subisc'é per qUalohi! tempo, ma 
non fi rispetta mai ! Davvero pare si 
giuochi ad arricchire quella enorme 
massa di odi che oreditiim dal passato 
comincia a pesare sulle bilauoie del 
mondo assai' più che la spadi di Brenuo I 

» 
# * 

La Babilonia Comunale, Si ricordano 
i lettori del Friuli di. quel la amena ri-
spqstii che la Giunla ilmiidpak di San 
Vito faceva contro di ma itampare sul 
onm. 133 di questo giornale? In due 
parole riassumo la qùesilouo. Io sostenni 
III un precedente articolo che l'ammini-. 
slrazlbne comnn>ile era una vera Babi-
tortia e dimostrai con i cónti alla mano 
cho mentre la Giunta asseriva doversi 
avere nel 28'agosto decorno un civaiizo 
di L, 2000 vi sarebbe stato un rile-
Vaute deficit. La Giunta allora pubbli­
cava dei contéggi dal quali risultava 
alla'detU epoca un confortevole ttivanzo 
di L. A 0 3 9 . S 3 (anche i centesimi; 
animjrote la preci.ii9)!e.'/) dichiaraadu 
che io ho svisato i fatti, adoperale ma­
chiavellicamente le cifre ed avvolte in 
un ammasso di memògne, Kaplioai come 
dì dovere ai messeri della Giunta smen­
tendoli con l'aritmetica alla mano ed 
insistendo cho al 33 agosto vi sarebbe 
stato un de^oit di L, aSVO.Bfl. Eb­
bene ? Il 23 agosto è passata e mi diede 
torto, lo confesso ingenuamente. 

Il deficit monta a l. 9600 Ut e nella 
seduta consigliare del 18 scorso la Giunta 
fu costro)ta a domandare un corrispon­
dente prestito di L. iO,OOOIII! 

• Paro impossibile che nei Consigli del 
Gomunat Senato sieda queli'aniministra-
toro-tnodetlo che à il frate Polo il quale 
diede alla nostra Società operaia tante 
beile lozioni di esonomia' e di conteggi 
e parecchi di quegli assonnati signori 
cho plaudìvano alla sua oper,t purifica­
trice. Oh 11 ci vorrebbo un bel bagno di 
acido fenico miei simpatici amiconi. Al­
tro ohe cholèra^ costassù vie peste ad-
diritura I 

E per chiudere potrei ritorcere con­
tro i fìrrai}tarì della niente aulloda'ta ed 
infelice risposta le beile frasi che' mi 
avevano regalato, ma si trovano in una 
posizione tanto ridicola che mi sembra 
carità vera il risparmiarli. Oh, baggiani, 
baggiani I 

In i^o^ncia , : -
P o r d e n o n e . Scrivono all' /driq-

lieo : 
Alcuni avvooali'dal'Circondario, per 

iBcftiicò di molti olttadìui —• la mag­
gior parte dei qUttll rivesteliti.'cariche 
pubhlisiio onorevolissime : -^ ; lavorano 
alla compilazione di un memorahdnm da 
preseritarsi al Ministero d'egli' ihteirtii 
intorno al contegno di questo GonimU-
.sarìo distrettuale, ohe si dà quotidiana­
mente il lusso di inqualificabili v̂ ssa'f 
zionl, contro i Muoicipi e U ^oittadiùi; 
condotta veramedte tale da richiamarci 
in mente le gesta dei funzionari-di'-po­
lizia austriaca. • ' • ' • • • '• ' • ' • ' 

11 memorandum verrà stampato e dif­
fuso in tutti i Comuni; o sui 'gravis­
simi fatti la esso denunciati e docu­
mentati da un infiuente deputalo veneto 
vorrà.presentata alla Camera analoga 
interpellanza. ' ' ' • '• • ' •':.•• 

A suo tempo daremo in argomento 
altre .notizie al lettori. " ' • ' . • ''', 

€l<irldàle, i6 settèmr^,^^,^ ' •/ 
11 prof. FrauzBttì,-direttore deluo.ostro ' 

Collegio Convitto ja.unl.oipale venne 4̂*-
stlnaìd dal'Gòv'e'rno'à tJ'uoro in Sàr3egnji. 
Egli-pirte aoddistatto. Il munioipio.̂ sftrà 
imbrogliaiisaimo. Uno 'à' destra'.l'/alti'o 
a manca, questi beiiedettl prof6S3om;iunò 
alla volta se ne vanno.'QuabuiKi'dirà ; 
Aanwo buon naso ', OitruiU 1 — giuóoando 
alla briscola solo è permésso;di: espri­
mersi cosV ." .V • - " i 

Quindi non si escluda 1» -possibilità, 
— 'bella possibilità -^ della loro-sosti, 
tuzione. .. 1 ' t • ,1 

Sono stato costretto -a' scrivervi in 
gergo perchè un rompiacatoleoontinui-
meute mi aussorraya e mi sussurra, e 
quindi 1''enigma' non 've lo posso ora 
spiegare, 1 - .X. 

' J»ft Jganjvito 15 miiembie. _ ' • 
llptrl/itcip rf?i £ie)t»misso,rio. Abeti. (M," P.) 

Il.'Pommjsssrjo .Distratluale ha, finil-
roante.,mo4'Àw.t9 '1 suo uka,se, ed il caff̂  
alla OoloQne, fu; riaperto, sabato aera &l 
suono allegrq.della.bri^va ;ffinftir,a cĵ lla 
Society ópnrà,i,a lObe ygllf),iflponl;àiiea. 
monte renderai più impppente la bella 
dimostrazion.e.ii. stijpa '?.dl affetto .ohe 
mo('ti,ssim(>lttadio1 .vpUero fare alla pro­
prietaria e gondHttrIos del- caffè colpito 
dal freno del aig. Abeti. • Noi speriamo 
che la tranquilla, ma unanime censura 
che'il pieao diede all'atto commesso dal 

Cose vecchie.^ Se non-la fosse troppo 
jecoh,ia|','yorr.6Ì raccontar?;! di una certa 
pàlipòlàta' indecente 'dawx, su da Dome-
.tlìoo. Eos l̂ ,per grazia!di Dio e (t) sbaglio 
della San'ià'Sede vdioovo'dl Concordia, 
pappolata,ammanita iiella distribuzione 
dei premi' alle allieve de,l1' Istitutpi Cat-
turro. Figuratéyl - òhe ' questa .cimOi di 
vescovo ,ha dato degli stupidi e sqiocohi 
al modèrni filosofi con' tanta bonarietà 
da far Innamorare. ' 
' . Jolrreì àn(!,oriij dirvi dì una applaudita 
,(ìf:ingo'{eon„Hna r .sola, - proto I) balbet­
tata-aalff. Mo'rassutti e scritta su. ni) 
.foglio di carta' non 'abbastansia nascosto 
nel fo,nd.q del i|ii()Ms,, e vorrei dire an­
córa Ài certi "salàmelécotii^a cattolici 
strisciamenti fatti di qualche cavaliere 
della corona d'Italia a Mobs. Vescovo 
(oh Igli effetti ,deI.,vero 'patriótti'pno I) 
ma'la'son'òose.oritiài rànWde e lascia- i 
'tfiolelà'. •. ' '• '• 

Ŝ , "Vito ,al T^tklam.' il'mem. 
(M̂  P.) -Ieri sera «na dimostrazione 

pai'óorse le-vie dal- paessin-ri&rtososnza 
al Re reduce da Napoli. • 
- <Oggì-sulle cantonate è stato' affisso 
un- manifesto analogo firmato daira~sses-
»»r»*Moi;a8satt'uvioe-;ffi-.di-.Sindaco.-»-,-, 

«'Leggère un nome così manifesta-
taéntè'wWcaìé'sotto uà proclama ' che 
pkrlà' di* patriottismo è cosa che'stqmBloa 
i 'mènb'puri'tanilll'•• '| ' ' , ' ' 
I Quanto' gesuitismo i'ii'questò'raondo 111 

y P o n t e b b a i6 settembre, 
.L'estate se.n'è ito, e l'autunno, al­

meno par noi, è già di ' molto iuoltrato. 
Pioggie fredde; monotone, senza aocom-
oompagnamento - di lampi • e tuoni, ca­
dono i'requenteméntei quassù, e la neve, 
per ben due volte è già venuta a- visi­
tare il dorsO' dei' nostri monti. * 

Vedelweiss,'! 11-fiore dell'alpinista, co­
mincia ad appassire e «'apparecchia al 
sonno invernale; gli alti-pascoli sono 
vuoti e silenziosi ed .hanno perduto le 
loro grazie e le' bellezze dell.' Iditioi'sulla 
loro Kuperftoie rasata si disegnano sol: 
tanto alcuni gruppi di.cattive erbe odi 
piante velenose, non tocche d<il duole 
del bestiame ; una tinta di profonda tri­
stezza si spande'sopra di essi: il silenzio 
non à. rotto che dal grido dell'ucoello 
da preda e dal mobotono strepito del 

-(1) li risaputo oha l'eletto ' a Vescovo di 
Ooaoordia non era l'attuale in sede, ma un 
-sop omonimo bolognese, prete di qualche le­
vatura ; preso il granchio, bisognò tsaerselo. 

ruacello. Le- Alpi tono prostime a tno-
strarsi eotto un altro punto di vista, di 
una nuova bellezza dovranno in breve 
ammantarsi ; .le loro, energiche'lìnee, il 
bel verde dulie cento sfumature) la loro 
flsónoraia in una,-paiola, ìtitto.gparirà 
sotto un finlforms strato di aèvèi ge­
nere .di bellézza non gustato da thtti o, 
eletto'ohe meno da quelle migliala di, 
viaggiatori, che ogni nano popolano lo' 
alpi della Srize^ra, Pur troppo sola'mentd' 
della Svizerà IL. •- -• .'; .':'* 

B si che il nostro alto Friuli, ha bel­
lezze ,t«!i dà' ^otèr stare a paragiJà^. 
colle ìqoalltà.più ammirate della rèpub-. 
blica Slvetioa, ed abbastanza "aumecosé, 
vi si trovano le sorgenti medicinali. E 
che perciò? L<t Svizzera è iunoodata 
d'alberghi, ove haonosi tutte le como­
dità della vita: non esìsta Cantone 'ohe 
non ne conti.a centinaia: l'alta Buga-
dina stessa ne ha parecchi ; e qui da 
noi, se ne togli gli alberghi d'Arta e 
qnello del signor Pesamoscbedi Chiusa-
forte, EOO ne conosco altri. Comprendo 
pèrfettameniet ohe noi frialaiji ;ndo> ab­
biamo lo' alàhóio e l'attività degli Sviz­
zeri; né io tanto, almeno per ora pre­
tenderei !, solo tremo ai pensare, ohe 
tante nostre bellezze siano poco meu 
ohe ignorate, e vorrei quindi ohe nei punti 
migliori delie nostre Alpi fossero inìTal-
aati-.degli alberghi, ove potésaero oon-
oorrare nella Isella stagione ì rioolii an­
noiati e coloro che cercano la salute 
sotto la sterza, vivificante dell'aria al­
pina. • , • ' 

Ed uno di questi punti sarebbe cer­
tamente Pontebba, Tutto vi concorre a 
dinotarla a' quell'abile ed audace,, ohe 
votease crearvi una stazione alpina; la 
vicinanza'del,'confine austriaco e l'ori­
ginalità steésa di esso, gli stupendi con­
torni, l'aria saluberrima' e la purissima 
acqua, la sede finalmente d'uiia'stazióne 
ferroviaria direttamente ' comunicante 
per Venezia e Bologna coti Roma' da 
una parte è' con Vienna dall'altra. ' 

li minacciato da una tisi porrebbe 
qui respirare a pieni ' polmoni l'aKa sa­
tura del profumi alpini e delle 'essenze 
d,bl nostri boschi resinosi d'àn'audaòe 
bellezza j l'alpinista vi troverebbe stu­
pende pasSeggiatfi nelle valli ìnteriìe, 
colli numerosi da valicare e da scalare 
erti pìcchi ;• il cacciatore potrebbe mo­
strare la sua valentia sia- inseg'ueiìda 
l'agile camoscia sulle roccie"biancastre, 
sìa il superbo gallo di monte è ia-'co-
turoice e la pernice delle nevi fra i b'ó-
sohi 'sp'arsl di cespugli di' tododendròa 
•0 sulle cime coperte da .una corta e 
frosoa erbetta. • • ' ' ' 

E che là mìa idea non appartenga al 
regno delle utopie ben lo dimostra la 
sempre crescente rinomanza delralbergp 
Pesaraosohe della vicina Chìusaforte e 
di quelli della non mén limìtt'ofa Tarvis, 
La ferrovìa noti cambiò in nulla questo 
paese: lasciò'il tempo,"òhe ayea trovato, 
Ben avventurata Pontebba'ae'un Tiidi-
viduo energico, o du' solo, o per aziofli 
volesse' qui edificare un albergo dotan­
dolo di tutti i ooiHodi della vita. Tutti 
quei viaggiatori che ora arrivano qui è 
vi ripartono per mancanza di alloggi'di 
loro aggradimento, lasoî rebbero a Pon­
tebba una parta del loro danaro e' con­
tribuirebbero cosi da parte loro ad'au­
mentare il benessere di'questi monta­
nari' ed a perfezionare la loro civiltà, 
talvolta un po'primitiva; 

E ohe costui s'affretti ; Tarvis sotto 
l'impulso d'un energico milionario si 
veste di nuove spoglie é s'abbellisce ogni 
di più per accogliere degoatpeute i nu­
merosi ospiti, che lo scelsero per loro 
stazione estiva: l'audace Pesamosca''al­
larga ogni anno 'il'suo albergo e non 
bada a spese' pur di rendere Chlosafortà 
una stazione eétìv'a desiderata. E Pon­
tebba' dovrà setnpre dormire? Doyrà la­
sciar scorrere in'vah'o fra i 'maBSi"dél 
suo torrente la huònissima acqua solfo- ; 
rosa che possiede?- Non vorrà offrire 
l'eccellente salute, di cui si gode quassù, ' 
a coloro che pur desidererebliero averne ' 
la lor parte? Bd ora ohe tutti: medici 
ed igienisti, letterati e uomini politici, 
ricchi epuloni e modesti possidenti gri­
dano «al monti,.ai monti», non vorrà 
Pontebba aprire le sue porte alle centi­
naia dì viaggiatori, che ,, eatnsiastati 
dalle bellezxe della natura alpina', qui 
si ' recherebbero a riposarsi lungi dagli 
affari e dallo'noie della vita cittadina? 

Un alpinista non socio del Club. 
• P o n t e b b a 17 settembre. 

Si ha da Pontafel che lunedi 14'una 
commissione portavasi colà per ordine 
di quel governo allo scopo di visitare 
e stabilire una località onde formare un 
K-izzaretto iu caso' di eventuale bisogno. 
La località fu stabilita al di là del'disco 
della stazione dì Pontafel che dista circa 
un chilometro dal paese. ' X. 

T a v c e u t o il settembre. 
Ho una bolla notizia da darvi. L'e­

gregio prof. Luigi Pinelll insegnante nel 
vostro Liceo, ha voluto dedicare ai no­
stro Tarcento alcune poesie le quali 
sono iu corso di stampa presso la tipo­
grafia Giovìo. ' • 
- L'introito della vendita,di esso é de­

voluto a favora dalla nostra Società 0-
peraìa. Non vi dico ^uapio il nostro 
paeso sia grato verso il distinto poeta 
ppr questo suo gentile presente. 

Domenica i .nostri flilodrammatìci sì 
prod'jranno al teatro Do Coli» colla Fi­
glia unica fli Cicpni, o la serata viene 
datti puro a. boils&fii.p...della Società 0-
perain. O.nor'e"alle gentilissime siffnòrine 
ed ai signori che si prestano par si u-
Itlaqttaria scopo. A, 

I n c é n i l i o . lo comune di Brugnera 
(Pordenone) verso -le 13- meridiane del 
14 oorr. andò a fuô ri lift fiénilo di 'pro­
prietà Canim Morpnrgo vioioo alla casa 
colonica 'abitata dall'affiftuaié Ro's Gio­
vanni. 

Furono distrutti il fienile, la sottostante 
stalla, foraggi od attrezzi rurali. con 
danno di lire 600 circa verso il Canini 
Morpurgo, ,e di lire '2000, circa verso i.l 
colbii'o, il quale ultimo non ò aijslouràto. 

La causa dell'incenilio.'sarebbe accl-
dentalo. 

Incuta 
bello' 

SxperleDtlà aoeot. 
,In .questi tempi' di oholèra, è 

! di = Camillo subire l'odiò fello. 

A.f.ll ,|iIeUa neniiinsdl Próv» 

\,::•:/• Mxmms., . ., .,•;-. 
\ • SfdutadeiXh seMkmbre, • " ' 

_''La' Depiìtasione' ,'nei 1 i ' òd,lérpa sejjpla 
appritVò"il cod'tiajjé'nte'dèi"quadriipèdi 
nel -'Òòttuni d l̂la '.Provìii'óia - pei'",,!'ai?no 
188S ohe dov^à' essere prestfi(;b i^ p%??> 
di r'equiBÌzidtÌB a terinìtiì dilla .leggS 1 
'dttibre' m^'X lti93>e.r,iè ,11,"'- , : 

A 'favore 'dei còrpi morali e.ilî te sqt--1 
toindioate furono autorizzati i pagamenti | 
che seguono cioè; ^ ; 
•'Al "Signor'Maugiilì march.' Fabio di; 

L. 1800 quale fondo di sooirt'a'i'p'tìr ,feV: 
'frotaté aile'"èpeà6'tleoeS8ariè"pér T'invici 
di animali ed 'altro alla esposizione tib- : 
vina-oha ai terrà; iti',TorlnB''il Ì8 cor-! 
ronte'e se^u^nti''à'alvó"'Hmbi)rso'(}i'pai'ta' 
dellii 'spesa dalla''aBsobiazio)i6 Agraria ', 
Friulana.'' ^ - '•'* '•""-' • ' ' . ' ' ' " ' • 
-• — Al/slgnof'PézErmannò'^ili i;.''76: 
* 'saldo'pigionesda l"lHglio a-tùttò',rót-' 
tembre'1884'della" òàserma' ca'ribì'nVèrì ! 
iii S. Giorgia di 'NogàCò.''"' ',' '" ' '" ' ! 
• — A,l Rièftv'ltdl'e ed Esattóri 'qotóu- i 
naii'dìfehi ai'LvSS^a.'^O'qilàli i s s e p ; 

•per le " mértedi'' dbVut'e 'iti ''c^ntoulèri i 
provinciali. ' V | 'l'-i'"'-; - •'•-•'' - , 

— Ai'eotttJdesè'ritiì di L; ,282.60"pei 
competenze e spese di vèriflóaie tri»'- ' 
sferte sanitarie cioè ; 1 

Al signor Zambst|ìidott..'iTacìto,.We-' 
terinariOj L. .238,25. Al -signor Dal̂ u 
dott. -Giovi'Batt.j. velerinario..L.'24.-40., 
AI;.signoraObi8p.dott4i.-'Giu86ppe,"iaediflo 
L. 20, ,.;' . . .•' . . . . ,.' 1- . 1\ 

— -Alla r,,. Tesoreria-di Einanza^in 
Udine di. jL. 7489-23'.in'eawà'inotpjad-
.debìtatoi.alla Rroviiiieìa per concorrenza 
.nelle spese .periopere ardinarie e.stl'aoti-
dinarie-.ai.'POi»l.i> e canali del Venato 
Estuario, negli anni 1882,.e. 1888. ',-':, 

- r .Al aìgnorfMangillì.-nlartìh.i Fabio 
presidente ,^ella,iCommissione pel-tmi-
gììoramento della. ra:'<za boî lna-dl L.' 12 
(mila occorrenti per.lo.-acquistqi'di.tori 
.B'ribvtrghesi e .Svìzzeri da,.portarsi-in 
ProvinoÌR per.ifiotito dai Oomaaio prll-
vati .ohe ne fecero .richiesta. ' .t. ..-;. — 
1 -T.. Essendosi-verìflcato cho.nsi"Ni.43 
mentecatti accolti neil'.Ospitale i civica 
di Udine.iOoncQrrono gli .estremi.della 
miserabilità, dell' apparteuenza,di domi­
cilio ,e, della igtalattiaial grado prescritto, 
la Reputazione, stabilì,, di," assumeri.i a 
oarico,i.l̂ r.o.vin,oialo,..lei spofe.per.' la; lorp 
.cura.ei,m9Ptenittiento.., «.-j .:'.,,i-i!!,-̂ î 

. Euronq .inoltre., ..trattati.-: altri .-N.-.SS 
affari.; del-.quali (?•; 26 di ordinaria am- ! 
minislrazioue della Provincia, N. 6 ,dl j 
tutela dei "Oomum ;• 9 N. o' d interessa ; 
delle Opero<;Pie,"in complesso N...48."! i 

' ' Il Deputalo Pròvih'clale , '"" . 
' " F. ìà'mgilii. '• ^l '. . " , 

- • , î &(igrotm|ó iSeii«tî ,,j 

••A ̂  sol»'. «Il ' 'Ctrancasiia.' ' •, • 
' Ripresa delia siìnata , '" 

lo.son.,.. io eawn-saprei essere altri 
che io, rtta qui nel segreto della-mia 
stanza, dove nessuno, m.' ode, nessun. mi 
vede,:,»fuori, davanti al-.gran pubblico 
d'una mezza-patoc». 4>.-'e**eri, mi> tra­
sformo in iVoi. Eiiiosìr colia mitria e col 
pastorale dispejisó.ittdolgenae=e anatami 
-a mioi talento. Non-è .untchiìo di carta 
.scampata questo .quarto' pgtore. ch'io, rap­
presento, ma il un. chilo di s.oarne.i. .-A 
proposito-bisogoa.-che ci pensi.,anche al 
.desinare, non,pascermi solo-.di-,questo 
benedette-uprose,.-perchè .i'.uomo, 'dice 
l'amico mio personale Socrate, vive.per 
mangiare, non mangia per vìvere...Sì 
parla oscenamente di. .tede polìtica, dì 
.religione del .principi e si bestemmia-; 
perchè, io non conosco-che.'una sola- re­
ligione, la cattolica, e una sola fede' nel 
nostro, gran. Dio .qhe itutti- oi' guarda..e 
iche morl-per noi sulla Croce. . .,. 
,. Le altre teligimii,! le altre', fed,i,s0H0 

miserie ed eresie: per questo mondo 
basta il rispetto a chi governa e aieu-
t'altro. 

Ma torniamo alte nostre prose. Seb­
bene'! sludi mìei non siano profondi, 
pure - ho una dote naturale dì stile « 
Una prontezza di'Ti'sposta è un'efficacia 
tacitiana i:he„(}ebbq;almeno io, ricono­
scermi. Se i)nò..,scrive .jin'-articola il 
primo d'agosto, io lo fulmino con una 
parola': flSCMijioJto;-s*'t>nb'-Bli dà del 
del trasformista, io fingo adirarmi o 
dico : itnbcct'tlt sempre imbecilli ; se un 
-giora.ale { per farmi arrabbiare) dipe d i 
aver" molta autorità,, io - «redo eh' egli 
abbia parlato' sul serio- e- gli- rispondo : 
the ciarlatani; se uno mi dà del cre­
tino (a,,n]e,,de|. cretjpol), ilo,nna sola 
risposta : • Gmnte 'responsdUtè incarto. 
Trattro dall' alto in ^asso anche coi 
gìorhaii della capltalé^é-quando dicono 
male:del; mìo, signor, Depretis, io pub­
blico.una stupenda apostrofe a quei gior­
nali e. i'addlmandp : Stonature, 

Infioro l'articolo d'aggettivi possessivi 
e juaiijfcatini, ' d'avverbi e preposizioni, 
di coDgiuiizioiii e di pronomi da strabi­
liare qualunque, pesoivcndclo,'Dir mala 
del.Governo .è sinonimo dì «stonature, e, 
peggio, tristigie congiuntaadimpudenza» 
Chesti ijel' Vocabolario non sì trova 
tristizia, - ma tf((ti;ia, ohe importa? Il 
y^ooabolario me lo fate Noi e la Gram-

.matica';me la;facessero io,; . 
Por me ' il Ueprelis fa il paio con 

sua Santità i..è iiifaUìbile e nessuno devo 
qsare dir male-dì sua Eccellenza. E 
-per verità, o.è Eccellente.o non è: di 
qui non si e6C«,iiihe coU'ÌDgegnoso parer 
centrar").-!), del .mio impareggiabile amico 
il martibesei-Colombi. .,, 
'. Ottimo, ,sauto,.privilegìato..& ciò ch'e-
soe dalie-mani-0 dalla bocca, o da al-
tritsiti dell'Oli., D.upretis: ohi parla « 
scrive'òontro di lui, non fa che «rin­
ghiose, stolte u vane declamazioni - a 
servizio della Pentarchia o dei.radica-
Jismo «. Quod Bit avertane I . 

10 non posso che deplorare. Noi de­
ploriamo, «.le ijitemperanze e le ingiu­
stizie della polìtica partigianeria », Rileg­
gendo jnoglio, potevamo io scriver&pi!-
<iti(;ii..parit(;iana senza ;ria : ma: questa 
coda aggiunse forza e bellezza e torni­
tura e complemento .ed efficacia e ve­
nustà e valore e robustezza al periodo, 
che cosi diventa uno squarcio d'incom­
presa eloquenza. Io.siamo contenta di 
queglino periodo e tanto, basta I 

Gom^ ai.fa a dir male, del goverito 
proprio cita. che. il ciiolera-è in casa 
nosira? iil.ss. nou.lia provveduto, che 
colpa-ha il. Governo ?-, Le vacanze non 
son fatte pure per lui ? 
-'; -Quant'è-beilo questo vocabolo sto­
nature! lo ine lo ripeto quattro volle 
le mi pia«c sempre, più: ' 
.: Come si fa a non deplorare che vi 
siano diagli avversari, del gran-Ceprotis'̂  
-Essi avveraari.con « le intemperanze di 
ga'zzeuceri ostinatamente partigiani.... si 
devono condannare come prova di menti 
inferme e dì cuori non accessibili a no­
bili, seatìmenti. » -
• Dicano ..che siamo, noi infermi di 
mente. Poveri diavoli 1 -Essi lo sono che 
.av.versaBO il Depretis I., 

Passando di palo in frasca e di fra­
sca in' palo,, debbo — mio malgrado — 
.riconoscere che, il Friuli è spesso citato 
da altri giornali, mentre le- mie:..man­
zoniane prose, ricevono.-.certi .pomidoro 
a certe mela fradicie.che mi afflìggono 
lassai. 

11 Friuli (che aia. inaledetto Ij mi fa 
una concorrenza spaventevole o ormai 
sou .ridotto agli- ultimi termini. .Che 
farò io ss mi "tolgano- ilgiornale? Il di 
che questo -avenlese,, esclamerò : 
• Ahi -dura-terra,' perchò lion t'apristi? 

e qosi • senza dubbio • mov'òrò 'a pie­
tà qualche beccamorti'o-qualche non' 
zolo che mì-'terrà tiefsu'off. 'Ho -per­
duta .la ^meraoria,.«un diy«|Utato vecchio 
B il professpve-uolisj)-fiir piùl Oh in­
felice avvoriirV; •chó'"8i schiude a tan-
tnomo I, 

(Cóniinm}'^- '• • C/iifl»e.Si-fiosso. 
U n a a n a n i o n a t a ! La Patrja 

[del.,,..,.[ QìuBsa^}.nel) giit̂ rdarsi -ìudiatro 
per osservare se'alciin! scantonino, prese 
una solenne scantonata nella sua corri­
spondenza, da Pordenone, posta nel nu­
mero dì ieri, in cui si parla di un duello 
od Aviauo fra duo .sottotenenti del oen-
tunesimo ,cavafleria,, coli' assistenza di 

.quattro' padrini sottufficiali. Oli, Patria.' 
nb,'pàtriaI E.do.ve apprendesti ohe i 
sottufficiali possano ,servire ..dà. padrini 
agli ufficiali f fiimmi, in qv.ale Patria 
,esistè tutto .ciò'? Uai,càmoute nella Pa­
tria di.i... Giussanì Terribili scapto-
namentl 1 

P e r H 9Ó Sct tombre . Un 
.ayrìso sparsa, qua .e colà per. la Città, 
.annunzia la pubblicazione di un gior­
nali, numero unico per il giorno di sab-
bato.20 settembre.. 
. . .Un. numercaepar-ito costerà.cent. 5, 
e tutta il ricavato .dalla detta pubbli­
cazione .,andrà ,'a totale beneficio del 
cholèro î, dì Napoli. 

.mio'vlintiuto «l'InaosnautK A 
! tutt'.oggi non-è giunto all'Istituto tee-
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nico loo'ile che l'avviso ufSuiilo di 
traaleriinenlo dell' avv. prof. Antonio 
Visinara al R. Istituto di Bergamo, ove 
venne fiorainato," oltreché pel Diritto, 
professore titolare anolio per l'Eoonomig 
'politica. Oa ne rallegriamo ' col u6too 
^valenta collaboratore, perchè l'avere af-
"fidaio u lai l'insegaameoto di un'altra 
soieaw rivela la fiducia del Governo 
nel suo ingegno' versatile, ' ' 

COUBISIIO Provludalc . Oggi 
si riunisce il Goasiglio Provinciale per 
continuare la trattazione degli oggetti 

•posti ttll'ordlaa del gioruo dalla neiiona 
urdiuaria. 

Eà» n u o v a Cart i era . Sotto que­
sto titolo abbiamo iar l'allro scritto 
un articolo ili cronaca. Ora poBSiamo 
aggiungere ohe i friitelli Fenili, vista 
la difficoltà di acèordardi per l'nso della 
caduta sul Ledru, hanno aperte triUtati-
ve por l'acquisto di ' uii'ìaltra caduta 
'Sulla Roggia lo comune di Ileana. 

Soclotà lleducl dalle patrie 
' battaglie. I ' soci sono iavit<ui al 

funerale ohe ayrà luogo stassera alle 
ore 5,pon)..del defunto Nardùm Carlo. 

Riunione' alle ore 4 1(2 alla. sedo 
'della Società. 

Cocleiti» Aliilna Vrliiiana. È 
•un bel volume di oltre 400 pagine che 
'. abbiamo oggi . riceY,uto,,' e cim îeue la 
• Cronaca del i883 della' SociatA Alpina. 
'Friuliiua. ' 

Il lavoro è fregiato anco da illU3tra!!Ìp>JÌ> 
; artisticamente eseguite dal premiato Sta-
^bilimento Passero, ed è editto coi tipi 
'della tipografia,Q. B. Doralti, e Spoi, 

:— Ne riparleremo, 
'JFutto Imit i le . Il movimento dei 

;!treni alla rampa dal viale' di Palma; 
• continua prooÌBaBieóta alle ore 12 me­
ridiane in barba a'ripetuti reclami, É 
natutttlo quindi che l'ióconvonieuté ces­
serà solo quando accadrà qufilche brutto 

. accidentro del reato possibilissimo in quel 
•luogo. 

I*rcstito a premi della città 
' di nSllanò 1806. — 66" Esti-a-
• zione del 16 settembre 1884, 
': FiCCO ì tre principali premi vinti : 

• Serie N. Premi 
289B 32 50000' 

217 96 1000 
. 3565 . 1!) . ,500 , 

• Avviso d'asta per vendita 
merci conOscato. iNéi locali di 
questa Dogana provinciale il giorno 26 ^ 
,corr. mese dalle ore 10 ant. alle 12 rao-
rìdiaue avrà luogo un'asta a schede se­
greto per la vendita di Kp:. 550 zuc-
clierb''di:-telasse, litri 200 spirilo ed 

.altre piccole quantità di marci diverse 

.'indicate uull'avvi^o d'asta esposto alla 
porta, d'iugresso deiruffioio,-

Usi e costumi degli antlclil 
r o m a n i . Presentiamo oggi iii appon-
A'iié un' nuovo cnpitolo dell' opera degli 
egregi professori Moriqpa e Bertuccioli : 
Usi e coslumi dtgli antichi romani. 

Avrà senza dubbio il successa degli 
altri che diedero tanto nel gusto delle 
persone colte. • • ••' • ,'.' .. " •; 

O g n i g i o r n o una.'yri cittadino 
qualunque del beato liagno d'Italia, 
acquista alla' pubblica astà'tenutit'da 
uu usciere giudiziario, dei mobili'per un 
valore di poco pìù.di lire cento,,. 
. Passati oltre quattro mesi, ii.pooo' 
fortunato cittadino si vede' comparire 
un avviso dell' amministrazione del De-
ma»io e delle tasse col qudlelosi invita, 
«atro dieci giorni, s'ótto comminatoria 
il) ritardo, di procsdere a termini di 
legge, al pagamoàlo di - lire 68 quale 
tassa e sopratassa sul verbale di vendita 
di tuia, i mobili in quel dato giorno 
venduti per- lire 1711,30. 

A questo avviso, il pover'uomo è 
caduto dalle nuvolii e per quanto avesse 
cercato di'.'iapère là'b^ise d'i tale do-, 
manda, nessuno seppe , dirgli un'acca. 
Recatosi airUfdclo dpi Registro per 
avero almeiio là delle spiegazioni, gli,fu 
risposto ohe 'deve pagare, e avendo esso 
roplicaln che non acquiitù ue.mche 
una decima parte di quanto fu venduto,-
gli soggiunsero ohe vada in cerca (chi 
sa dova ) degli altri ohe fecero acquisti 
0 fra loro tutti pagbiiio. 

Cosa farà ora il povpr' uomo. Dovrà, 
pagare lo sue I. 63, oppure lasciare- che 
la legge provveda?. 

P r o g r a m m a ' dei ' pezzi di in'iisìca 
ohe,la.Banda cittadina eseguirà,.oggi 
alle óre S l|2'sotto la'Loggiii' municipale, 
1. Marcia N.. N. 
2..Sinfonia <iOberou» 'Veber 
3.>Valtzer «Sempre allagro.» Arnhold 
4. Centone « Donna Juanita » Aruhold ' 
5. QuiirtettQ floale « I Masiia-

dìeri !> .' . , Verdi 
6. Polka . 'N.,N.; 

Coraggio sfoi'tiuiato.. Certo 
Della Vedova Giuseppe d'i Paderno, 
operaio presso il sig. Nardini fuori porta 
Pracchiuso, ieri sera, essendosi lanciato 
contro un cavallo per arrc.«tare la corsa 
sfrenata venne gettato a terra e,ferito 

in più parti delia t"sta. Lo curò subito 
il signor t6n,>!ìtB medico conto M&rcliisio 
che fortunatamente potò rilevare non 
trattarsi di caso grave, potendoli Della 
Vedova gunrira in cinque o sei giorni. 

%ia Coioipagnlall^cnealana. 
Furoreggia a Milano sulle scene del Man-
zoni, e fu quindi oltre ogni dira ottimo 
ed encoiniabile il proposito dall'ammi-
nislranbnd'del nostro Teatro Minerva 
di scritturare la Compagnia veneziana 
diretta dal celebre commediografo Oia-
cinto Gallimi, per 15 recita, tra noi. 

La rappresentazioni avranno prtuciplo 
il 15 ottobre p. v. 

AfiTrettiamo col pensiero la venuta di 
questa elatta schiera d'artisti che ci 
farà senza dubbio passare delle delizl9-
sissime serale. 

Veatro jyaxionale. La-Mario-
nettlstìc.') Ooiupnguia Keccardini, questa 
aera; alle oro 8, rappresenta •• /! sogno 
di Faeanapa Con ballo. 

Aiuigl Riva. 
La ferale notizia dalla morte del 

prode IJulgl R i v a — dei Mille di 
Marsala — mi ha fieramente colpito, 

•Udine, la mia ' seconda Patria, nel 
pubblico lutto, unisca alle mie lagrime, 
il compianto di tutti j;lì amici Oppressi 
ed emigrati della languente mia Terra 
natale,'partuclpanii col cuore e con 
l'animo alla fratellanza dal dolore. 
, -l̂ a battagliera vita di I ju ig i I t l v a 

è scritta a caratteri d'oro uell' epopea 
del risorgimento nazionale. Il baldo 
Friuli & terra illustre di martìri ed 
eroi, gagliardi nel pensiero, invitti nel­
l'azione, superiori ad ogiii utU'ino elogio, 

Udine, gloriosa d'Antonini, d'un 
Grovlc,' d'uu Cella, supèrba d'un Riva, 
nell'ispiratrici memorie, che la religione 
dei sepolcri desta iiell' animo degli eletti 
di' valoroso pafsato, anelanti a luminosa 
at)ii«tit7;e di completa Unità della Patria, 
intrecci alle corona dei forti, la ghir­
landa della riconoscenza dell'esule, sul­
l'urna di I iu ig l nUva^. iniiaiizi 
tempo' perduto. 

Alla' de.solata compagna dell'amico 
l i n i g i ' R I v a il conforto che il suo 
dirotto pianto è forte, iutensissimo duolo 
d' ogni cuor grato e gentile. 

Per gli amici di Gorizia 
. - Ascoli Piceno, 1-1 settembre. 

,4«lonio Tabai, 

Ieri mattina dopo lunga malattia 
spirò.un'altro Reduce dulie patrie bat­
taglio 

Wardonl Carlo 
ed a soli treniasette anni. 

Appena dieoiotteiiiie accorse nelle file 
di Garibaldi, fece Ig Campagna dal 66 
ed ebbe p-arte nei combattimenti di Kez-
zeca a CafTaro. 
' Rimpatriato non poteva soffrire l'ozio, 
s'arruolò nell'ai ina dei carabinieri per­
venendo fino al grado di brigadiere e 
d()p'o otto anni di servizio fu costretto 
ad abbandonare quella carriera parche 
il mala, che |o,condusse alla tomba u-
veva ' già .fatto bre.' eia. 

Pace- alla bella ed onorata sua me-
moria. 

In Tribunal e 
. R e Witt assolto. 

Il dibattime:ito alla Corte d 
di Firenze contro il De Witt e padrini, 
per. ìl-.nolo duello che Qnl coli' Decisione 
del.prof. Parrini, ò terminato ieri colla 
assblnzipna. completa del De Witt e 
padrini. 

Sciarada, 
È cagion d'et»rni spasimi, 
Pei mortali, il mio primiero; 
UeCraud&to k $pe$to al siibata 
Del secondo il graoi'aitiaro ; 
15 i'ind'fr chi '1 crederla ? 
Fu Dottor, Pedante a Spia I 

SjAegaiìOM della Scìnrada anlecttltsnte 
IWar-asso 

Varietà 
Contro g l i imurai . À Losanna, 

iu Sviz'iera, si ò aperto un ooagraaao 
di giureconsulti svizzeri, il quale riesci 
impouontissimo, 

Si incominciarono interessanti discus­
sione sulla necessità di una legga fede' 
rale contro 1' usura, che anche in Sviz­
zera corno d.i nei, ò una dolio piaghe 
più funeitr' della nostra eoclelà. 

ITotiziario 
Commemoraìione vietata. 

• Trieste 17. Il cipitaualo distrettuale 
di Capodistria proibì, le esequie in com-
memoruziòne del prof, Cirio Gambi, che 
per iuìziutlva della deputazione comu­
nale di questa città, dovevano aver 
luoJ;o domani mattina. 

Il triplice eonvegtio. 
Iloma 17. La stampa di Roma com­

menta il cDiivegno di Sltiernievice. 
Dice la Riforma cha la triplice al­

leanza itale-austro'tedesca ha perduto 
non la sostanza, che mai non ebbe, ma 
bsnanco l'ultima pjivenza. 

Dice la Tribuna che l'Italia rimane 
inutile a spregiata ausiliaria alla coda 
degli' imperi centrnl). 

Ooidio. 
Sono state rinviate le feste in onore 

d'Ovidio, ohe doveano aver luogo a Cu-
steiidie (Orobucia), perchè i sindaci di 
Roma e di Sulmona • non possono ora 
allontanarsi dall'Italia. 

Morti « fedii, scene cici(a,<ii(a tiajiotetana. 
Telegrafano da Salerno : 
Stanotte alcuni carabinieri sono en­

trati con la truppa a Pezzano [frazione 
d'jl comune di Sun Ciprlaaol ove da 
Vario tore i popolani tiravano fucilate 
contro i supposti avvelenatori. I soldati 
furono accolti dulia popolazione con fu­
cilate e sassate, Essi risposero facendo 
fuoco sulla folla, che ai mise in fuga. 

Due militari furono feriti abbastanza 
gravemente. I'''u ferito mortalmente un 
rivoltoso che si era gettato contro le 
baionette. Yeuucro eseguiti 21 arresti. 

Qaanto ci costà il colerai 
Da uu calcolo testé fatto, le .«pese in­

contrate dall'erario par l'rpidemla sal­
gono già a s a niìilonl. 

' Massime e. sentenss 
Da San'Basilio Magno: 

• Vuoisi, 0 mortali, anzi tutto aver a 
cuore la virtù. Imperciocchò le altre 
cose non sono più di ciii lo possiede che 
di qualunque altro a cqi toccar possano, 
essendo elle, siccome avviano nel giunco 
d.j' .dadi> or qua or là trasferite. La sola 
virtù non ci si può togliere por alcuno, 
e vivi 0 morti ci accompagna. 

Kota allegra 
. Uua signora, accompagnata dalla sua 

cameriera, acquista un quadro ad olio 
rappresentante una natura morta per 
Ì9. sua sala da pranzo. 

Sceglie un quadro che rappresenta 
del fiori con alcuni fagiani ed un pa­
sticcio. Lo paga cinquecento lire. 

—' Signora, dice la cameriera, la 
prevengo di aver fatto un cattivo af­
fare; ho veduto un quadro come que­
sto che, valeva quattrocento lire. 

—, Ed era proprjo còme questo? 
•^ Lo credo bene; anzi il pasticcio 

era pUi grande. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

A Na})Dli. 
Napoli 17. Il bollettipo della stampa 

dalla 4,16 pom, di ieri allo 4.17 pam, 
d'oggi recai casi 432, morti 149, Dei 
pveosdenteaieute colpiti motti 72. 

Il morbo decresce. 
Como vedrete a Napoli il morbo sen­

sibilmente decresce; ma pur troppo, si 
allarga invece noi dintorni, ipecialmente 
a Resina ove su fremila abitanti, nella 
ultimo 24 ore, sono morti 16 colpiti. 

Morto di paura. 
Va reclusa nel lazzaretto di Cava del 

Tirreni, colpito da colorii fu trasportata 
nella camera del custode del cimitero. 
Ivi fu per poco tempo rinchiuso. Quando 
il custode tornò per curarlo, l'infelice 
era morto. La paura, più elio il male, 
l'aveva ucciso. 

Le processiorti. 
Continua l'azione energica dell'aulo^ 

rità'per impedire In processioni, cha i 
camorristi tentano ogni giorno di rin-
vare. 

// colèra nel Polesine. 
Rovigo 17. Auche oggi furono denun­

ciati alcuni casi di colora avvenuti nei 
paesi della Proviiioìa. 

Un altro caso è avvennlo a Crispino, 
altri due a Portotolla e due a Po-
lesella. 

Assicurasi perù che nessuna di questi 
5asi di colèra sia grave. 

A Rovigo la saluto continua ad essere 
ottima. 

Bollettino ufficiale sanitario 
Dalla mezzanotte del 1,5 alla niez'ziinotlc del 1 i! 

Provincia di Benevento. 
Un altro caso sospetta ad Arpaise, 

l'rovincid di Bergamo 
Lìuattri) casi a Traviglìo; 1 a Ber­

gamo, Branzi, Cilcio, Fara Olivara, 
Morlnco, Bedona, S, Pellegrino, Soanzo, 
Tre morti. 

Pravincia di Caserta. 
Due casi a Murigllauello ; 1 ad A-

corra, Gaeta, Due morii. 
Provincia oti CAisli, 

Un caso a Piatraferrazzola, Un 
morto. 

Provincia di Cremona. 
Due oasi a Casalbuttano ; 1 a Casa-

letto di sopra, Montodine, S. Bernar» 
dino. Un morto, 

Prouincio di Cuneo. 
Otto casi a Migliano nelle Alpi (In 

due gioniij; 2 a Gharasco; una a Gen-
tallo, Mondovl, Morozzo, Peveragna, Sa. 
vigliano, Tarnntasca, Villa Fallello. 
Dodici morti. 

Provincia di Genova. 
Alla (Spezia casi t t , morti 

Ili I due nei militari dei qu^li a»Q se­
guito da morto. 

Nelle frazioni 6 casi, 2 morti. 4 casi 
a Porto Venere, 1 ad Oneglia, uno so­
spetto a Bussila. Un morto, 

Prooincia di Napoli, 
A Napoli dalla mezzanotte dal 16 a 

quella del 161 mor t i 1 5 8 C tOV 
dei eolpU) nei giorni precedenti. Cast 
n u o v i 4 0 8 cosi ripartiti : S. Ferdi­
nando 0, Ghiaia 11, S. Giuseppe 15, 
Monte Ciilvario 29, Avvocata 18, Stella 
22, S. Carlo Arena '<!5, Vioaria 80, S. 
Lorenzo 14, Mercato 90, Pendino 89, 
Porto 61. 

Nella provincia; 16 casi a Resina, 
12 a Partici 6 Giovanni Taducic, 8 a 
Afragola, 2 a Casandrino, Pomigliano 
d'Arca, Ponticelli, Secondigliano, Torre 
Annunziata, 1 a Casella, Casteliamara, 
Melito, San Giorgio a Cremano. Venti-
cìuque morti. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Un caso sopetto a Soretto Scandiano, 

Un morto. 

ProDiBcia di Torino. 
Due casi nel manicomio Collegno, Un 

morto. 
Da ì«ri aiì oggi. 

Bollettino odierna; 583 casi e 325 
decessi. 

Ballettino di ieri : 605 casi, e 336 
decessi. 

Bollettino del Municipio di Napoli. 
Il bollettino municipale dalla mezza-

nette del 15 a quella del 16 corr, reca ; 
casi *ti9 — morti fl«4l, dei 
preoedentoiuente colpiti 0 4 
morti. 

te 14 mila (ire di Depretis. . 
Il prefetto iu seguito alle disposizioni 

di Depretis, diede mille lire ai comitati 
pei superstiti dal cholera e mille al co­
mitato della Croco Verde a compimento 
della 14,000 lire lasciate da Depretis 
stesso pel cholerosi. 

Il colira all'estero-
Parigi. 17, lari due decessi dì colèra 

neil'Herault, 1 nel Ga'fd, 10 nell'Ardé-
che, nessuno a Tolone. 

Parigi 16. Ieri nei Pirenei Orientali 
13 decessi di colèra. 

Madrid 17. Perecchi casi sospetti di 
colèra nella provincia di Terragona. 
. Madria 17. i casi di cholera aumen­
tano nelle provincia di Alìcame, Lerldu 
e Tarragone. Specialmente ed Elche, 
Borias, iVIonfurle e Novelda. 

Telegrammi 
I i o a d r a 17. La Rcuter hi dii Shan­

ghai 17 corr. : 
Duemila francesi sbarourono a Kim-

pai, attaccarono o sconflssarn le forze 
chinasi che ebbero grandi perdite. Ichi-
uesi sono iu piena ritirata, 
_ S k c r n i c v i c c 17- Ieri Bismark, 

Kalnoky e Giers ebbero una conferenza 
che durò duo ore. Nella sorata Gaglialmo 
ricevette Kalnoky. 

S k i e r n i e v l c e 17. Guglielmo as­
sieme a Bismark e seguito partì alle 
ore 8 di stamane, 

La famiglia imperialo di Russia, l'im­
peratore d'Austria e i rispettivi seguiti 
Io accompagnarono alla stazione congê  
dandosi cordialmente. Guglielmo ubbracì 
ciò ripalutamente la czarina e tre volle 
l'imperatore d'Austria e lo czar espri­
mendo a tutti i prosanti riconoscenza 
per l'accoglienza trovata. 

cambiamento nelle disposizioni del na­
stro mercato, pur troppo esso non ci 
oil̂ o mai indizii .suf&cienti par farlo, 
airihf'uori di stianto 6oiìeerif8 •U'-'Soiito 
movimento giornaliero degli nlfari. '' 

lie domande' «ouo sempre limitate ..e 
le offarte sempre lesinate, per cui iij'i-
tomiamo all'inevitabile conclusionedaUa 
scarsità s dellti ' diflcoltit delle transa­
zioni in tutti ali articoli. ,•'; 

Furono vonduti orgaz'ini belli 18[!30 
18[2<i da lire 59 a 59.50, e buoni coir-
renti 20[34 a lire. 50, greggia subti-
missima 0[10 intoruo a Uro 63, e tra­
me composta 30[40 da lire 46 60. ' 

altercati cil Olttè. Ì 
Udine, 18 settembre 

Ecco i prezzi fatti nella ooatra piazza 
sino al moineuto di andare in macchina. 

12.16 
10,80 
14,20 

5.ÌÓ 
10.60 
10,40 

4.--
3.— 
3.30 
7,25 

12,— 

6,30 
24,— 
1 0 , -

. 1,80 
, 1.— 

1-15 
0.90 

0.'96 

34.— 
20.— 

3 6 . -
40.— 
1 2 . -

Oranturco . . . , d?..L. 11.— ! 
Granoturco, nuovo „ „ !9.60 , 
Frumento nuovo . „ „ 14,—-., 
SorgoroBSO •,", , . ,, „ -i^.— , 
Lupini „ ,, 4;60'' 
Glallono •;, 10,60 ', 
Segala nuova , . Q „ „ 10.20 

Foraggi e oombuslibili. 
F i e n o . . . ' . . , , ds L. 2,60 
Paglia nuova. . . „ „ —-.T- , 
Paglia ila foraggio „ „ —.— 
Carbone „ „ 5.50 , 

Legumi fresolii, 
Tegolinenostrane . ,, •,-, 8.—-' 

„ schiavo . „; '„ —.—' 
Patate „ 5.— 
Fagiuoll freschi . „ „ 14.-^ 
Pomidoro . . . . . '„ „ 8,— 

PoiiBrté. 
Pollastri da L. 1.16 
Polli d'India —.90 
Gallino „, „ LIO 
Oche vive . . . , „ „ 0,80' 
Oche iliorta , . . „ „ —.--
Anitre,. „ „' —.80' 
Capponi . . . . ' „ , ,,' „ —.— 

Fruìia. 

Memoriale dei privati 
MlCUt'A'rO UBLLA lilCrA 

Milano, 16 settembre. 
Per quanto vorremmo iucominoiare 

«olVftcceuRMi! uua volta atl nn qualche 

Persici . . . . 
Susini freschi • 
Pomi..-, . . . . 
Uva bianca, , 

„ negra , . 
Fichi . . . . . . 

Uova al cento 

„ • „ 1 2 . -
,- „ 1 8 . -
»t j t . ' 

., „ 3 0 , -

Uova. 
, , da L, 7,76 a 8.10 

DISPACCI- DI BORSA 
• •yENEZIA, 17 sottombro 

Bandita «od.l gennaio 9-1,23 ad 94.43 Id,giid 
l luglio 80,10 » 9a,(iO. Lnndif» 8 towl SS,(N 
a 3.'i,l2 Francoto a vista 99.00 a 100.16 : 

'Valute.' [• 
Pesci da 20 Aroachi da 20,— a — .—; Bin-

cunoto auntràdio da 207.aC; a .a07.S0 Fjqriiii 
•Dslriadii d'ugoato da j — - - a —.—. ; 
Barn» Vouota 1 gonuàio da •-.— a -•.--
Society Costr. Ven. I gonn. da BflS e 870, -' 

DISPACCI JPABTIC0.LAR1 ." 

VIENNA, is-aotfeinbré •'. 
Rendita austriaca (catta)'80.80 Id, àùtr.̂ (àx,) 
81.88 Id. auat. (oro) 104,80 Londrii Ì21;70 
Nap, 9,08 —[ 

MILANO 18 aettombrs 
Kondiia Italiana »(i,SO leraM 96,70. 
Napoleoni d'oro .—-• , —.-i-^. 

PABiai, 18 sattembr» ' j ' 
CUuauia dell» sera Head. !t. 96,70 ]• 

Proprietà dalla Tipografia Mi BARDrsÈ». 
BtjjATTi ALES8ANnR0, gerente respom 

Prov. di Udine Dist. di Latisana 

COMUNE Dl̂  RIVIGNANO 

'Auvviso 'di conicorso. 
A tutto 27 settembre a. e. è npsKlo 

il concorso ul posto di maestra eloraeu-
tare di questo capoluogo, cui va'W-
nesso l'annuo stipendio dì L. 700 à'I'e-
letto entra iu cii'ica ' all'àpor.tura. del 
nuovo anno scolastico. '-"'' 

Le istanza legalmente documuiUatn 
vurraiiuo piodolti! » quaslo ùificifl onlru 
il suesprbssb tcriuine. 

Rivignauo 13 sotlonibre 188'l. '.j 
Il Sindaco 4 

Gori Gjacoino 
Il Segretario È. Borsetta. 

In casa DORTA, suburbio Aquileja 
Pianoterrar D u e v a s t i locnli'per 

diversi usi. 
Secondo piano : A b i t a z i o n e (U 8 

niublenti con cantina, legnajà ed 
orto. . 

-Nel fabbricato annesso: l i n o 8| ia-
xloHo grttnnjo. 

Orario /erróviario 
(vedi quarta pagitìà) 



IL F R I U L I 

Ljl inserzioni sì ricevono esclusivamente all' ufficio d'amnodnistrazàone del giornale 11 JE^uU 
Udine - Tia Daniele Màniiì presso la Tipografia Bardusco. 

mwmm 

: tn&ffll̂ ile àntìgonorrpiehe PILLOLE delÓh-ofessor Dottor ̂ ^^^ 
' , | _ ; ' , J j \ . / ". , ' F«r««tt«}U W. «.4 a i «IfTAVIO »AM.BAmi , v i » Merai- lgl l , MHi»M«»,ctìn idèSfàforio CAtWco'p»^^^^ , '• ' 

,Iny,«no,.tó,staàip;iis^ofe8)5q degli Scieniiati si occupò per' avere un rimedio sollecito, sicnro privo di inconvenienti, por combattere'la inlianimarione con scolò di ,ni'uoÒBÌÌit,'paW«nt» ideila membraORldoll* uretra-e dei 
prcpuuo ìiéU;U0iiàq!f deU')iratta,e della vagina della,, ̂ onno-, iibe in senso ristretto chiamasi n i o n u n r r n s l i ^ . , Invano perchè si'dovè'tto s^miri ricorrere M bnI«ììMia e i p n l b e , al pepeonl ie jbe end.altri 
rinàed!,-Wl<l wdigeài.'Jriéerti, ó!per |o meno d'efflcaoiij lentìasima, '" • ' ' • . . - • • . » i i., f • 

• "11'liòlò'ohe, fifWómii conoseitoro delle malsttieidolrapparalo uro-gonìtale, seppe, dettare una formBlatpàBUOéibatloro in modo assòluto e sollecitò queste malattie fu il'celebro JPtdfèisofe'IitìGFfOMStìall'ànivirMW» 
''ai'Tavia.'i^J (i.'ómXo ritaèdio che'piiesentiamo al pubblico e clic può addiritura •chiamarsi il « o v r a n o ilei r l i ue t l i abbiamo 'dato iPnoloo dell'-illustro'auMire, -' 'Quoàtaf pillole di'-«stura-proitaménte .vegetalo ' 

>•' '•• *ta flefttìietà'llf'qu'esto ipSèilioo m dispensa di parlarne, più, .oltre,', .sicuri che nossùnd potrà non'ItettlSWcliOTinfefdTimeaio non sia^una dalle migliori conquiste fjttè alla Mieks dalle sapienti'investigazioni do! 
celebre Professare PCfBTA, insuporabijo specialista peHo raalatire suindicate.,— Costaiio'L'J,8 li'SCiitela 6controv^lia-di'L. S.S'O'si spo ' j ' . • ' " ' i " •> 

i-'ii Onirevote signor Parmaciiìa 0't|tA'Vlo,G*itEANt,-'tó7ano.' — Vi' compi'egb buoSo-B. N. peraUrottautB'PiHois professóre' L: POETA, non ohe PÌaeons polvèi-é'per àtqua smativa, oh«,'di bon Hianiiì esperimento 
nella mia pratica, sradicandone le Bknnorrttgle A recmti che crorihhe ediu alcuni' casi Catarri, a ristringimenti uretrali, applicandone il'uso: coro<i:;4a..i»trwiW(ie?,chiì;ir«TÌsi aegnatS !dal 'professore LDIOI PORTA,-n 

'.In attesa dèli'invio, con'conWèraiione credetemi • ' -'• ' Pisa, 8̂1 settembre 1878. l , , .• Dottor BAZZiNI,%r«''>»;io de'.Cpnjreiso Jfedfco. ,. ; ,, ,, ' i, 
*'*'VlHI»'rfel«*l*. ~ Dietro consiglili'di: molti e distinti • medio!, mettiamo in avvertenza, il pnliblieo contro le varie fatsifieasi^ni dello nostre specialità od intitàisioni ^tt «iti fie^k volle dannosèalla saìuteo di' 

sicuri della, gonninitù delle nostre esortiamo i conaumatori a provoderpl dirottamene dalla nostra casa, FARMACIA n. 24 di OtTAVlO.GAtLBANl! via Meravigli, Wlai " l̂ano, ,0 presib | nostri nessun effetto., Po»' essere 
Rivenditori'àìgendo quella contrasegnà'to dallo nostre marche di Fabbrica. 
> t^r ^amada e fHi^anciit d e s ì i ninni'nlaiH I n iiàtti t -R lo rn l i ln l l e ove t » «Ile » v i « a n o ^dlst ' int l wMt«li»aI<)»!»'»Ii^lilMf/!liWeiitt'.:ip'«r < iqjt |)^|^,) 'TenQr/i)e,-^~; J-aU^ttt, 

Farmabift n fornita'di tutti-1 rimedi-cho;p(H|i>|ip paoflrrar^; iniqualunqne sorla-di malattia, e ne fa spedìjiono ad ogni richiesta,"munti» se si richiede,„anahe,di consiglio medieo, contro fimessa'dt vahìidpostale, alla 
FarmabiB 24 di OTTAVIO-GALLEANI via Moravigli,, Milano. ;-iv ... • .•;,;•'•./..••.•. . • <••..,./ 

Rivenditori : in U d i n e , Fabris Angelo, Comelli Francesco, ,o Antonio Pontotti (Filipujsi), farmacisti; c t o r l s l n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni,! T r i e s t e , . Eamai)i|j C.''Zanetti, tì. Se'ravallo, 
Zni;») Farmacia N. Androvie; VreMo, Giupponi Carlo, FruiJ.i C , Santoni,; ^ p n l a t r o , Aljinovic; Orna j Grablovitz ; Flmmc, ' . G. Erodram, Jaokjl #(,• MUafw, .Stabilimenlo C. fiWà,' via Marsala n. 3,'é' sur 
Smjc.misflo Galleria Vittorio Emanuel^ n., 72, Casa ,4. l|(anioni e C,omp. .vìa: Sala Iti ; BOiii»,'via Pietra, 96, Pagiinini e Villani, vii Boro'mei n. 6 e in tìiii^ le' principali FanUàcie del Regno.' ' ' • 

ORIRìr BLU f ERRO Vii 
'Iftg-tenzo 
ÌA t;DrNB I 

iva' 1.43 tót.. 
, e.lOant, 
, 10.90 utt. 
. ia.50 oom 
" Ut « » 8.88 „^ 

8,^ DMNK , 
(ni'6.S0 mi 
; 1.45'ató 
, lO.SSuit. 
, 4.80 p, 
, 6i85'p.: 
DA UDlHtì'-

-*ra a.BO'M 
)'.„, 7.64(tot,l 

; 6.4Sp, 
.HI S ^ P ; 

taisto 
omnibus 
; 'ISitW' 
omalbRB 
oantlbns 
diretto 

émiilb. 
*«tto 

m 
diretto 
ailsto 
oosib. 
omnib. 
omnìb. 

A. frkmnu. 
ore 7.21 ant, 

, 9.48 ant, 

•« 'H2» ' 
, « » r ^ P. 

„ HM p. 
A W N . ' T B B B A 

oro e.'4e «lii. 
. ».43 aat. 
: 1.88 p. 
„ 7.38 p. 
„ 8.88 p. 

A TRMa'TB' I 
DIO 7,87 >nt, 
„ 11.80 «Ut. 
, 9,62. p. 
, 12.80 p. 

Di TOUBW," 
ore i.SOant' 

„ SMS- ant. 
„ 11.—ant." 

, , 3.18? 

' Ir": 
nAPptWBBBA 
ora 6,80 «nt> 
' „ 8.30 Ant. 

. ;i.48 p. , 
il 6'— P' 
' , 6.8515. 

DA TRliUSTi^J 
016' 4,6<limt. 
•' .y 9.06 ant. 

»• S— P. 
», 9 - - P' 

• ..', 
A VDìm , 

diretto ore 7)87 aUi 
omnibus 
'omnibus 

, 0.64 «ut. omnibus 
'omnibus „ 8,50 p. 
diretto » 6.28 p. 

omnibus n 8,28 p. 
. niltto „ S.BO ant. 

A USINE! 
; omnlb,- orb' 8.08 ant, 
, diretto 

onmib. 
òdib. 

. 10,10 lant. , diretto 
onmib. 
òdib. 

•». 4.SfO p. 
„ 7.40 p. 

diretto •„• 8.20 p.' 
A tlDiNB 

omiiib.' ' Oro 10.— «ut. 
nmnih. , 12.80 p. 
onmtbus , . 8(08 p. 
uìlita „• 1.11 ani. 

Beriiner Restitutions Flnid 
' .L'usoill questo 
' lliiido 6 cosi; dif­
fuso, chorlescbsu-
perflna ogni roc-

;coma.nda!!iope;Su-
perior,e. ac( ogni 
alirfl preparato dì 
quésto, genero, 

Ijjervé il mintone-, 
*rê  al cavallo la 
forza ed il 'co^g-
•gio'flfio alla voc-

chi8k.»ln'i.ptù-B5,. 
vanzM»-" ìmpSai-
sce lo : irrigidirsi 
doi'm'èmbri, 0" 
servVapeìiialmèn-
te a ' rinforiàro' i • 
cavalliidopo gran­
di fatiche. 

Guariste'lo af­
fezioni., ireuttati-
che, ! dolori arti­
colari, di antica 

'data, la' debólezja dei reni, viàciconi;pll4'ffnmbe, iiocavalcamenti, muscolosi, 
e" mantieneiè gambo sempre asciutio e vigorosa. ' ' ' 

Unico deposito in Odine alia drogheria V. M i n l s l l i i . 

iJ» 

a-

AE.LliViiTOli'1' I l i «OVil^i ! 
- ' ' ' , ' ì i ì i i ' f .— 

t ) ì GIACOMO COMESS^TTI 
a Santa Lpcia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

' . VENDESI Ul̂ A 

Farina aììmeniare razionakper i'BOYI^I 
. 'Nttmerose-'espetìonze •pratio'ate . con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto moi3|OjO basso Friuli,-,hanno luminosamente dimoslratcì,,qho 
questa Farina ai può senz'altro ritenere il,niigl|oro e più òco-
nomipp dì,tj(ittìgli,alimenti atti alla nutrizio'rieed'in^i'asso, coneitet: 
ti pronti eiqtpfspdenlf.,Hi;i,p(iì W* speoiala'imtóan'za! perla nutrì 
•«ionodoijVJjè))). .E,,iiotorlpcna .jini'Vjtello noli abbandonare il latte 
della madro.''eperisce non-pocoj.flOJl'BsiJ di mesta.Farina,non solo 
è iropsdito, il doporimento, ma ò migliorata lanutrizion'o, e lo svi-

, luppd'aSlì'aMalò'pfcigì'edisQe rapidamonto, 
' La'grtnilé ricèròS phfl,|8Ì fa dei' nòstri ' vitelli sui nòstri 

mercati ed il caro p t e o •cho'si paganq, specialmente qbelli bene 
aliovatij"devofló detottinaro tutti gli alleV|9t(>f,i,ad,approffitt«riic., 

rUns dell6'.prov6 de! ;renlB .raerUo di qufsta Furini» ò il subito 
8umonto-del'latto'iiellr'iracche-o-la'sùa inaggioro'.densità, 

-.NB. Rocentì'cspoHonze.hanno'inqltl'a provalo libo sì presta, 
,con.grand,e vuntaggio (inche,alla. nutrizione dei suini,' è péf i 

.,giov.8ai.aiumali.sp6(Jialmento,, àuna, diimentazìone con risultati 
, in8uperi)biii. 

MCWiTOKlO L l i l i i i l i f l 
PER LE 

IPliillM 

(Ul 
ir prezzo ò raitissimò. Agli aeqùii'onti saranno,-impartite,le 

i*iqi!Ì;jn#eN«le ,PHaWC ; ^ ••'• ' • 

• Per' dùglie vecchie, diJtorsioni' dello giutìturb, ingrossamenti dei cor 
doni, 'gambo e delie glandolo. Per mollette, veaciconi, ciippeUètti,' pùntine 
formelle, giarde, debolezza-dei reni e'per le'maiattie"degliócé|ii, della gola 
e del petto. ' ' 1 ' ;,4 ,> • ' i ' <• 

La prosento spooialiti ,5 adottata nei Uoggimenti di Cavalleria 0 Arti­
glieria 'per ordine del K. Ministero d'ella Guerra; con Nota in data di Eom»' 
9 moggio 18?9, 'D. 2179, ditisiohe Cavalleria,' Sezione II, ed approvato nelle 
R. Scuole di' Veterinaria di ,Bologna, Modena e Parma. , , 

'Vendesi lall' ingrosso pr(̂ saQ,U'Jliyentoie JPie.tr» A a l m o n t l , .Cbiàioo 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la gi^ F.aimacia, 
ABlraioiiUjora Ca l ro l l , Cordnsiov 23. , ,, 

PniS^iei»! Boltiglip grande servibile per 4 Cavalli L, «—^' 
» '(Weizan» ' '»', ,.i.," 2 > > ^.M 
» piccpla » 1 > » i».— 

. ; «lilem.u^^ Jia-vlnl 1 ^ , 
Con istruzione'e'con i'oocorfeiJtff per l'a^^li'caziono. ,' '.ì. .'.ì'-v 

' NB. La tpresente specialità è po ŝti sotto la protezione delle .leggi ita-
liaho; poichèsmunita del marchio di"privatìva, concessa dal Regio I^mistero 

id'4gripoltura 8,Commercio.I ,- ' , • 'i , ' ' V ,•;' 

Vlnidb IVazIttuttle JiKiinoiiti ricostllucnte 
Ite fol'iec dfel Caii|lll"'«ì. Qpvini. ' 

Vi^epaipnto esoliiislvamente nel Iiabora^oplQ <l|, »pe-
Elalltà veter inarie Uttl> éhliuloO - farnuaeliit» Azìmont) 
Pletru. ' , , , •- 1 • 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, p^r asciugare,le piaghCseniplici, 
acalfittnre 0 brepaoci, e perigùanri) ,l6Sionì,traumatich|i.ìn,gen6r6;dbliol8'ZTO 
alle reni, gotìfiezza ed ,̂ cqn8 alle gambo prodotte c((il liróppo lavoro; 

I ' 'PipénK» «-è^In iko l t lg l l a ,]C. S.'S,^. ' 
Per evitare contraffazioni, esigere la flriba amatiri dell'inventore. 
" >,iu UDINE presso lalFarmacla! Buiiijro e Siandr l dietro il Duomo 

II. rim'fi1,"i'-r-- nif.!.rMi -.ìiinJniili'f 

> PER LAJ»UUT Î?il DÉrMETALLI 

;'M-AReA': 'HEÈSMANN 'LtJBSYNS'.KL ' 

Que8ta,,pomata'6, decisamente (il-preparato'pjd éfftcaco, òofnqilij,, 
ed il meno, coslosp.,(l( .tijttì gii,articoli simili, qffijrfi'al' oommoròìb., 
— ' '°"" * """fe^.da ,quiìlsìasi àcido corrosivq.é nocivo, o'-non'cóii; 

bd iitilì sostanze,' — Là 'suà.qiiallta sordaésa.quèllà ' 
l'ifinoA usate. Lii"P5m'ataìlhiverSalo;'pulifte',tutti'1 = 

— Essa è 
tiene ohe buone 
di tutte lo altro • ifinotó ps'ate. . 
metalli "(Jr̂ zìosi è'feo'mlini e'd''an'éhè"k-zinci 

Sé lié Bppli«a"'tól!*o^gtitlt>'da pulire \inis"pioòKssIma'.'p4rte',-ai 
'stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella eco;,' e. 

La Pomata,universjlej'impedl^ce-'a tòglie la rflgi[raé'ed''>f ,fel 
Le Bm|DÌn)8trazimi,,delle' strado ferrate,-la Cifflipignio'ài vapori; i 
pompiej'i $,cg.',l'ai)JMflpo,por pulirejpiaatre.di metallo; bottoni, chiodi, 
Sfirrature; •valvofif-B tu5i::e tutti .gji .stàbilimentf in generale ove tro-
va'si molto metallo 'da'iripnlire sa,ne, valgono. I, militari ancqj la.pre-
ferlsccho'ad dgìil'aiira sostanza. •'",'. '' ' •.• '•-' 
' • Raccomando- quindi 1̂  mia PbMata anche 'ber uso dóriiestico, 

.mentre—"""" J J ! . . I . . . - . --.^ î . , " v, 
rate 
ossali 
.-SC.Uatóptava fatta"con qa^sta' , . ^„. 
le njle assertivo ohe,qualnilqho"i;^rtiflcàto''di'téVzl;'ù'lòdi òhrne pó-'i 
Irebbe faì'e l'iUVedtljre 9t*so."' ••• ': ' •" 1. -'i :•:-, • ,> 1 

• Og^ì'scatola-che hoii Sporta-la smarca di fabbrica'dov'ossero rliiu-
tata come iBiitazioneii,e'qnindi',di>*iìiutt valóre, ; , . . 

I -•-Unico idéjiosito in Odipe;.,.presso,il signor ] E ' r a n c e s e o ' ' ] I H » 
' i r fs l i l l i Via Paolo Sarpi numero 20.' ',1 

liO STABILItENTOK* 

, cHiwrco 

GUARI 
' tì ftlìIP'&'I'lMPMTt? e'.upn apparentemente, dovrebbe,esfiere Ip, scopo di ogni 

n a U | u l U l l ! Q | l l l l u , . E t m m a l a t o ; ma ìiive,cp mbitìssimì spu'o coloro che af­
fetti da, m«latitk, fiijglielìe (l^lenaorragio in genere) non. guardano ohe a far 

_ , . ., scomparire'sii'più p^'é^tb, l'apparenza del ' male ohe li tormejits, anziijh'è di­
struggere per. sempre e radicalmente la òausa Ohe'T'ha prodotto; e per dio hre adoperano astriugeuti dannosissimi 'alla 
saluìB propria ed a quella della "ferole nasoìlura. Oi6 aa'coede lutti 1' giorni a quelli ohe'ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. I W G i POiìir^ dell'Università dì Pavia. ' , ; ; , , . . . , , '̂  • 

, CìiJQ9lie.,pìllolB, ohe,contano ormai trentadu^ anni "di aUfedesStf'i'ij'rfdìi'lestttto, per lo continue; e perfette guarigioni degli'soolì 
si oronìoì ohe reoeuti. .lono, coma lo attesta il valente Dott. ffazzini di Piss^, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 

, sedativa Buar,iaoWo radioatmeiite d'i'! •, rrodette malattie (Blenuórragia, catarri uretrali e restringimenti d 'or ina) . -g jpeci f l" 

, «are ««Me là malattia. 

IMFIDA Ch^ la sola F.armaoii^ Ottavio. Qdleaqi <di Milauo, (̂ o)i, Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede' la fedele e magistrale rióatta delle vere pillole del) 
Prof. laiQI PORTA dell'Ui>ìyersi,tà di. Pavia. - ; 

i;..'V,ifatBti8ndt) yagliu postale di L. 3.50alla Farmaqla,24, Ottavia Galìaani,Milano, Via Maravigli, si ricevono franchi-uel Regno 
ed ali estero: — Una scatola pillole dal prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, eoli'istruzione sul 
modonidie-ttfeiróe. " , , . ;, .. 

' , 'Visite eonfidenaialit Ógni giorno q pofls^ilti »noh9;,pe.r. oorria^onden^a, ... • 
Mvenditori : In Udine , Fabris A.,CÌm"olU'F,', Ai'Pòiitotti-(feilippuzii);-'fara'actsti j « o r i z l a . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

' IBloSte.-Farmacia'C,Zanetti, G. Serravano; aiarà, Farmacia N. Androvie: T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 
Aljinovio; C»ir̂ (*,'i6r»blDWtZ'j K I n i n e , G. Prodam, Jaoliel F.; m l l a n o , Stabilimento C. Erba, via,Marsala, n, 3,,e sua anooarsaie ' 
Galleria.Vittorio,, Emattuolo.n„,72, Casa A. Manzoni e Cònìp. via Saia 16; » o m » , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, , 
e in tutte le principali Farmacie del B^gno. "̂  ' Y 1 

^ , ,bre|ettat? ilftvf. | l . |lì ré, |',ÌtaJ^^ 
' " ,' ' • . ' è i fomito . . ' '. .'•:'. " . 

delle rinomate Pcjstiglie Marchesini,- Garresi, 'Séchxrr,, dell': Eremita di 
'Spaign!i,}.ì{ifnerfi^,;,Vichy, Prendini,' Bampanisini, Paterson' s'iozmiges, 
Cassia Alluminata Pilippuùi ec(Ji.,«oc. attà'ia guarire la 'tosse, raucedine 
oostipazioge, bronchite ed altre,'Simili mal»ttÌ0i-roai il sovrano doisrimBdi, 

f'aello'cfe'in'oVmomento eiinjiqa ogpi spqoia.di tojse, quollp ohe orap^ai 
conosciuto 'por, li' efficacia e sómpli?!t^.ln,tutta Italia ed anche, all' e?,tèro 

, ò,ohiamat9,col n?nie,,di ,, ';' , , ' ,', "" ,̂  , ' . ' ' ' .,, " 

Polveri lfettoi;aii,l*u|ip[. 
' Queste polveri non l̂ autiò' bisogno dellè'giornaliera-Oiarlat^nesohe rèchimes 
òhe'si'ispacoiano da- qualche tempo,- aognalbnti: al pubblico 1 guarigioni .per 
ogni specie di malattiaj'ossé si raccomandano'''dai sS coli'solo (nome" «1 sia 
per,.lfL .semplice ed elegante QoufeMo.ne, .sia , pel̂  prezzo moschioq, <li. una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi, ^]tro medicamen.tq ,dì ;siqil,genme. 

aOgqi'piitéWtSdifòntiM. 12 polveri, coii'relativa istrufidne,in oarta.d.ij seta 
fticida,'ailii1la"dM iìmbro della'farmacia ,FiHppuzzi, ' ' ' ' ' 

Lo stabilimento dispone inoltrò delle seguenti .specialità,'ciiè'fra'le ta'pte 
.Bsperimentate, dalla--soiwza medica itell'e 'malattie a cui'si' riferiscpiio 'furono 
.'trovato estremamente Utili e giudicate, e' per'la prop'arazioilo ùoeurata,'le 
pivi adatte a curare 0-guarire le-infermitil-ohe logorano od atóiggono, ru­
mena specî ,' , ,, ', ' ' i -1 , • ' 

Slelroppo «Il BWpsjTol^ittatortli'loaloe e.^fterino por combattere 
la rachitide, la 'm'ànoaiizj'di' nutrimento, nei, bj.pibimo fan îulU, 1' anemia, 
la clorosi e siiiiìli. ' ''"' t, , , - -, , 
• iSolir'apiia d i ' A b e t e Qla i ieo efficace cpntro i' catarri, or,onici, dei 

^bronchi, della vescica'b in tutte le, affezioni di simil.'genere., 
iSolropp» d i eb ln t t ,, e fciiTo,'- Importaii'tissira^? ' preparato tonico 

corroborante, idoneo in sommo'grado iid"eliminare"le''ipalattié crbnlohéi'do 1 
sangue, lo cachessie palustri; ecc. •'''*' ' ' ' -
, ' S^lr»pp,«"|^,l e n t r a r n e ^ | I i | coilel,^|^,^midpffl«to,r-Ì5Pfl«iuto 

''da tutte''Ie*antorita mediche cpmo quello che guarisce,SwdlcnmBtiite IO'TOJ^SÌ 
bronchiali, convulsive e canino',;»yèndoMrc6iipohe'pt'e'baUam\i;ò;'4fl,ùatr?(ie 
e, quello sedativo, della Codeina; ' , '""" -'•"•-'• '• '• •:; ' .'>•:'--.iS 
' Olirò a ciò alla.Farmtóa Fillppnzzi vengono preparati : lo .Sciiioppo Ut 

Bifosfplattato di fiifcei, vMlsir.Coca, l'Elisir China, à'.ElisirìiGloria, 
VOdontalgico PaptotHi'ìo Scirro,.Tar)iari0o filim}/,^gii.\.Olioii,Sf90> 
di Merluszo' con ^'s'énisd 'profi/jifdttr'^ dijifrq.^ U'p^lperi .dftfjfUffiiqH 
diaforetioHe per camlli'e bovini, ecc^ ecc. '' '"•' .' ',' 

specialità nazionali'ed'ostére cqjie; fdrinaiattea Nestlèl PerH'Bj'avàis, 
Magnesia ìfenry's.e Landriani, peptàie e Pancreatina l}efresneyl%\^or,e 
Goudron àè .(lugot. Olio di Èerlvsko Bergen, Estratto Orso Tallilhi Eerro 
Famlli, Mstratto mUl, P'im W,a"«), A'Jfe?»*!*^,.-.?!»!-^*»?- 's 

Jkmmii^, Blancara, Gtaqmim, xalle^yteoSrifum,^omiiìtg^>!etiijlrime>;4</, 
',Espicli, Tela, nW'amiiia 'GpUeaiii^ callilugo £as$, jE(irts<fntÙll^,. Ekv!f? 
'Ciuti, Ciìnfetti al •brjomùi'o'di òanfora, 'eoi. ecc. '' ' ' ' ' 

L'assortiménto deglt"8rticoU"di''g'omma'elastica'0 Megli. og|[etti ' ehirnr^ièi 
A completo. ' ' • ' ,, • '" ' u . , ,: . -1, . j - ' ' 

Acqua minerali dello primarie foàti'italiaus'a straniare. ' - ' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 
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